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NOTA DEI PREMI: 


1. Una.elegante SVEGLIA BABY in 
mikel alta contim. 19, utile in tutte le fa- 
‘miglie, del walore di oltre Lire 10, 

2.4 duo quadri di Vonezia (la piazza di.S. Marco 
e la Giudecca) aggiungere L..® 

3.1 due ritratti dello LL. MM.il Ro ola Ro 
gina; aggiungere Liro 8, E 

4. Un Parasole per Signora di satin crime. con 
volante arricciato della stessa stolî, elegantissimo, 
di tutta novità, fabbricato espressamento dalla 
sa Gilardini di Milano; aggiungere Liro 1. 

5. Tanti libri per L. 11 de noll'olenco 
cho sarà inviato a ricì ogere Lire L 


i _———___———_É—nnÀ@ 
Roma, 7 Settembre 1896 


© Per Io diverso intonazioni dei brindisi scam- 
al pranzo di gala di Breslavia fra lo czar 0 
imporatoro Guglielmo II, il Figaro si sente au- 
torizzato ad affermare che « l'intervista di Bre- 
Slavia »°fu.un fiasco per l'imperatore Guglielmo. 
A noi paiono avideati, e l'origino- ufficiosa della 
nota del giornalo parigino, ©. la. preoccupazione 
del governo repubblicano che le feste di Biresta- 
via non facciano infiltrare. sospetti e diffidenze 
nell'entusiasmo francese, Tanto vero che il Fiyaro 
allerma perfino la versiono vera del brindisi di 
Nicolò dl :non essero quella stata pubblicata, la- 
Sciando esso supporre che lo ezaf possa. perlino 
aver. dimonticalo la ritualo correttezza lo 
forme. 

Per l'esattezza storica dobbiamo a questo pro- 
posito ricordare che, in realtà, due versioni di 
‘quel brindisi, hanno vodato Ja luce. Una,. quella 
che servo di appiglio alla constatazione iperpa- 
triottica del Figaro; © l'altra dichiarata ulliciale. 
Nella prima, che ha inspirato ieri i vostri com; 
monti, si parla dei tradizionali sentimenti dì Ales 
sandro Il, sotto.il regno del quale,si iniziò fra 
due Stati un periodo di freddezza; giusta la 
seconda invece Niccolò H avrobe detto che i 
sentimenti suoi sono, identici a quelli di Gugliol- 
2p0 II. Quale da vera? E' diflicilo nmmettore che il 
Reichsangeizer metta in’boeca allo czar parole da 
lui non pronunciate. IL bisogno di calmare sospetti è 
diffidenze che fossero sorte nella opinione pub: 
blica tedesca, non può daro audamento così agilo 
alla disinvoltura ; con pericolo di qualche rettifica 
che renda più stridento la differenza fra la realtà 
ed il desiderio. Ad ogni modo sta il fatto che 
l'incontro d'oggi fra i due giovani monarchi, non 
fu così freddo como quello fra l'imperatore di 
Germania e lo czar nel 1889, L'incontro attuale 
fu dei più cordiali, o nel vedere il modo come 
i sovrapi di-Russià e di Germania si sono fatti 
desta, nossono potrebbe dubitaro che vi sia mai 
stata lo.più liovo nube fra duo paosi i cuì capi 
sono così buoni amici, 

La pioggia di onorificenze fatta rispettivamente 
cadere dai duo sovrani sullo alte cariche delle 
duo Corti può nonavere alcun valore in proposito. 
Ma ne ha certamente una @ non lieve la lunga 
conferenza di un'ora che lo czar ebbo col can- 
celliero tedesco principe Iohenlohe. Questa con- 
ferenza invero — por quanto se ne ignorino i 
particolari — o per quanto si possa dire che l'as- 
senza di un ministro russo degli esteri vi 


Importazar— dimsetro cho la visita dello czar e 
dolla czarina a Prestavia, non è stata semplice 
mente una visita di famiglia. CONT gITT Yann, 


eslavia lo czar si è occupato delle questioni 
politiche pendenti; o se è evideato che l'alleanza 
froncorussa non può aver ricevulo nocumento 
da queste discussioni ‘e dalle deliberazioni che 
possono esservi state prese, è puro avidente che 
non devono avere avato per risultato non diremo 


risca cho Nicolò 1 în 
messo commerciale di dilemmi ad uso esclusiva 
dello impazionze france 

1 commenti francesi, dunque, segnalatici oggi 
dal telegrafo, hanno soltanto tu valore indiziario 
rispetto allo stato mo 
ritare di attrarre esclusivamento l'attenzione. Ben 
aliri argomenti più importanti premono oggi. L: 
questione d'Oriente iondo lo periodich 
suo alternativo, accentia oggi a farsi più torbida, 
per i nuovi tumulti che sarebbero scoppiati in 
Candia, e per fe nuove uccisioni di Armeni 
sorbe in questo istanto le menti, e non sì esagera 
certo affermando che abbia formato, por 
sima pi omento dei colloqui diplomatici 
Avvenati a Breslay torna a ripetere oggi 
cho lo potenzo europee sopo deciso a faria finita 
Dio lo volesse, Sventuratamente per gli armeni, 
ed anche per l'Europa — poichè | 
non giovano a coloro cl 
Scinno commeltore — manca ancora u 
ufficiale che ci assicuri, l'amore p 
essoro alimeniato dal disprezzo di ogui nol 
sentimento. 


L’Italia e il Brasile 


La Legazione del Brasile a Vienna la comuni 
ento a quei giornali la seguente nota con preghiera 
di on 

« Apprendinmo che Ja missione del nuovo Mini 
‘to plenipotenziario italiano al Brasile è assoluta 
mente pacifica ; quel diplomatico non reca un witi 
miatum ma cercherà soltanto di otteneto dal go- 
verno braeilinno una nuova soluzione delle rimo 
stranzo degli italiani 

« Non è progettata alcuna «pedizione militare ed 
i due governi, le cui relazioni sono pienamente ami- 
chevoli, sono animati dullo stesso desiderio di pace, » 


Non possiamo che ammirare l’arte colla 
pialo la diplomazia del Brasilo in Europa, 
mostra tanto bero informata dei fatti 
nostri. 
‘* Nel comunicato ai giornali viennesi non 
Ti è nùlla che riguardi il Brasile, salvo che 


ingiustizie 
la 
parola 
la pace non 


una platonica assicurazione di reciprocanza 
alle intenzioni pacifiche dell’Italia. AI con- 
trario vi si parla colla più esplicita asse- 
veranza del carattere della missione affidata 
a comm. De Martino e delle disposizioni 
prese o da prendersi dal ministero della 
marina a Roma. n 

Può darsi che la diplomazia brasiliana 
avesse _altre intenzioni; ma noi dobbiamo 
avverlirla che .il suo comunicato ai giornali 
Viennesi. è stato interpretato in Italia come 
una specie di ammonizione che dei reclami 
da noi formulati, il Brasile tiene quel conto 
che nn uomo vigoroso della minaccia d'un 
faneiullo. 

Ma di quello. che fanno 0 dicono 0 danno 
ad intendere i diplomatici del Brasile, poco 
ci importa; bensì ci piacerebbe che il mi- 
mistero non lasciasse che delle intenzioni e 
dei propositi dell’Italia, nazionali e stra- 
nierî venissero informati soltanto da comu- 
nicati del genero di quello che abbiamo ri 
prodotto. } 

Ove questo dovesse rimanere senza rispo- 
sta, il ministero non può non avvedersi che 
si andrebbe diffondendo e radicando negli 
animi la convinzione che la rassegnazione 
degli italiani non ha confine, e che di ogni 
ingiuria ricevuta, per poco non domandia- 
mo noi stessi perdono all'offonsore, 

Una tale convinzione renderebbe a questo 
o a qualsivoglia altro ministero più riso- 
luto a farsi rispettare, mille volte più dif- 
ficile che or non sia 1’ adempimento del 
suo ufficio e l' escenzione dei suoi. pro- 
positi. 

Abbiàmo visto il tentativo fatto dalla 
Legazione brasiliana a Roma, per presen- 
tare i fatti di Santos e di San Paulo, come 
cosa di nessuna gravità, o avente una certa 
gravità soltanto perchè fra gli eccitatori 
dei disordini sarebbe precisamente il rap- 
presentante dell’ Italia, Compans di Bri- 
chanteau. 

Quel tentativo non riusel; ora si cerca, 
per un'altra via, di togliere qualsiasi im- 
portanza alla missione italiana e dei risul- 
tati che essa fosse per ottenere. 

Non ci dissimuliamo che queste che espri- 
miamo verranno ritenute preoccupazioni su- 
perflue, da un Gabinetto, un membro del 
quale, l'on. Sineo, nel parlare ieri dei 
meriti di Massimo d'Azeglio, insistette con 
proposito evidente, sulla virtù per la quale, 
«mirando al pubblicò bent e sfidando il suo 
legittimo sentimento di odiosità che al 
l’ animo s' impone nel dover concludere un 
trattato col nemico della patria, » 1’ illu- 
stro uomo consigliava al Ke di firmare la 
pace coll’ Austri 

Non ci meravigliamo della allusione e 
della insistenza. ll giovane ministro delle 
poste mirava a commuovere e a rendere 
ammirato il suo uditorio per le virtù e per 
ì meriti dei suoi colleghi del Gabinetto, 
quando rammentava « quanto doloroso do- 
yesso essere per la tempra fiera e patriot- 
tica di Massimo D'Azeglio il pie alle 
necessità degli eventi e alla ragione di 
Stato. » 

Ma non si avvide il giovane ministro, 
che magnificando virtù e dolori suoi 6 dei 
colleghi, magnificava altresì fuori di ogni 
proporzione la necessità degli eventi attuali; 
puagonava la battaglia di Adua a quella 
di Novara, Agordat a Alessandria, la po- 
tenza di Menelick a quella dell'impero aa- 
striaco, e la forza dell'Italia unita a quella 


dlel Piemonte. 


Dio non voglia chè Ton Di Kudin non 
abbia veduto attraverso a simili occhiali, 
anche la forza degli Stati Uniti del Bra- 


sile, che staremmo freschi ! 

È già fin d'ora c'è poco da stare allegri: 
poichè un nostro concittadino da Madrid 
chiama la nostra attenzione sulla risposta 
che l'Imparciat di colà fa ad un giornale 
italiano, che poco prudentemente ebbe a 
faro l'elogio dei «generali che guidano gli 
insorti cubani o pose in dubbio la energia 
© la forza di resistenza economica e mi- 
litire della Spagna. 

Bisogna sentire che complimenti invia 
non al giornale, ma all'Italia quell'Zmpar- 
cial! Noi non li riprodurremo; ma il mi- 
pistero fi bene a farseli tradurre e 
vedere se gli pince il ritratto cho vi si fa 
del paese datogli a governare 


ebbe 


La visita dello czar in Germania 
Impressioni in franela © fu Ruta 
(N parti) 


BRESLAVIA ti 


Il teatro era gremito © presentava un magnifico 
ipo d'occhio. 

Vi hanno assistito gli imporiali di Mussia © di 
Germania coi prindipi © collo principesse dal 
palco reale. 

all'in doi sovrani fu suonato l'inno russo 
fra ontusiasiiche acclamazioni: Quando lo LL. AD. 
si ritirarono furono nuovamente salutato con fre. 
netici urrà 

Lo czar vestiva l'uniforme degli ussari pru 

L'imperatore © i principi imperiali indossavano 
l'uniforme dei reggimenti russi i quali nppar 
tengono, 

Lo zar ha insignito il cancelliero principe 


di Hohenlohe dell'Ordino di S. Andrea; il sog 
tario di Stato barone di Marshall - dell'Ordino 
S, Alessandro Newski, con brillanti; l'amba 
tore principo di Radolin dell'Ordite di S. Ale» 
‘sandro Newski, e il segretario di Stato liarone 
di Rotenhan e l'ambasciatore Pourtalis dell'Ordine 
di prima classe, 
L'imperatore Guglielmo confer 
affari esteri di Russia, Schischk 


al gerento dogli 
, l'Ordine dell'A. 


Anno XIV. Martedì 8 Settembre1896 Seconda edizione — 


L'udienza accordata dallo czar ‘al principe di 
Hohenlohe durò più di un'ora. 
imperiali di-Germania alle ore si 
recarono .al. palazzo provinciale, donde insieme 
agli imperiali di Russia proseguirono in vetture 
scortate da drappelli di ussari © dragoni alla volta 
dolla stazione. 

puivi le LI. NN, furono salutato dal principe 
alla principessa di Sassonia-Moiningen. 

Alle ore 8, g'i i di Russia © di Germa- 
nia, coi loro ‘seguîti, partirono per il campo di 
Goerlitz, onde passare in rivista le truzpo del 
V corpo d’armata. 

1 principi partirono, mezz'ora avanti gl'impo- 
riali, per Goerlitz. 


x 

PARIGI, 7, ore 11 autim. — (Jacopo). N Figaro 
afferma che l'incontro di Beeslavia :fra Guglielmo 
è lo esor è siato un fiasco completo per l'impe- 
ratore di Germania. 

Aggiungo che il fiasco sarebbe stato anche più 
evidento qualora si fosse pubblicato il vero testo 
dol briadisi dello ezar il quale volle alludero nel 
suo /oast alla politica tradizionale di .suo padre. 

Ml corrispondonto del Soleil dichiara che qua. 
lunque sia il:successore di Lobanofi, egli dove 
seguire la politica francofila ormai £-cra. 

L'imperatore Niccolò l'ha ereditata dal padre. 

altronde l'imperatrice madre vigila perchè sia 
inantenula integra. 


x 

PIETROBURGO, 7. — Î Messaggero dell'impero, 
accennando all'arrivo degli imperiali di Russia a 
Breslavia, dico: « La giornata del 5 corrente 


ranno un'importanza 
cizi 


civili, » 
PI E PETIT 


Un ,, meeting '' socialista sfumato 


Un senatore woclalista — Altre notizie 


(Nostro telegrammi particolare) 
PARIGI, 7, ore 44 antimeridiane. — (acopo 
A Wissembach, comune francesp presso l'Alsazia, 


iori doveva tenersi all'aria aperta una riunione 
socialista di alsaziani tedoschi o francesi. 

Guosde o Chauvin, invitati in qualità di delegati 
dol partito operaio francese, inviarono una lettera 
di scusa.la qualo tradi ce l'imbarazzo în cui si 
trovano fra fl timore di urtare i sentimenti pa- 
trivitici © i principii intermazionalisti del loro 
vangolo. 

Il clou del meeting doveva ossero dato dai dis 
corsi di Bebel e ltuob; daputati socialisti alsaziani, 
cho avgobbero dovuto. rendere conto dol modo 
con cai hanno dempiato alloro andato le- 
gislativo. 

Lo autorità tedesche avovano proil 
tug su territorio alsaziano. 

Giunti però i depulati socialisti tedeschi sul 
territorio ‘fraucese ‘un. commissario spociale di 
polizia intimò loro il decreto: cho. li ospello dal 
territorio della Ropubblica, misura questa docisa 
dal ministro dell'iaterno Barthou. 
no tornarono indietro senza 


e meg 


il meeting aborti. 

I giornali socialisti fanno gran rumore per que- 
sta espulsione. 

— Nell'eleziono senatoriale del dipartimento 
dol Gers è stato eletto al seggio lazciato vacante 
da Jalos Simoa il radicalo socialista Dellieax, con- 
tro Delpech tore. 

11 candidato radicalesocialista è potuto riuscire 
vittorioso grazie all'appoggio degli altri candidati 
repubblicani radicali ritiratisi. 

— Si anvunzia che sono a buon porto le trat- 
tative commerciali tra la Francia e il Portogalio. 

Il Poriogallo diminuisco alcune voci delle suo 
tarilfo e la Francia gli accorda la tariffa minima 
corrispondenti 

— leri a Payoone vi fu una gran corsa di tori 
cui assistovano; irisiome a una folla enorme, il 
sindaco © i deputati della regione. 

sai tori © vi ausoro sventrati 


Furono uccisi Ù 


rimase morto con una cornata al 
ventre; rimasero feriti un matador e un picador. 


-— ee __ 
La situazione in Oriente 


(Nostro telegramma particolare) 


ARIGI, 7, ore 41 antimeridiane. 
Si ha da Costaatinopoli che i cittadini russi rice 
vettoro ordino dal loro governo di chiedere i 
dennizzi per tutti i danni sofferti durante gli ul 
timi torbidi. 

Altrettanto fauno gli inglesi e faranno i cittadini 
dallo altro nazioni. 

L'ammontare dello indennità reclamate salirà 
a una cifra fmporiante 6 con ciò si tende a: por 
sundore ilsultano della enorme respon:abilità che 
incombe sopra di lui per gli avvenuti ri. 

La presenza di navi da guerra di tutte le nà 
zioni coo bili genti di truppe da 
arco so 
zione radi 

Intanto si tuando un vero esodi 
aîmeni; totti i vapori ch ano il Bos 

La maggior parte è 

glia, ad Alessandria. 

Tuiti el'impiogati armeni della Banca OU 

> staiì inviati ad Al 


— (tacopo,) 


masi 


i recasi al Piro, a Mar- 


americano, no te 
al'a Portg chiiodoni 
moricani. 


Soltanto Te 


pato ® lo a thosi 
entualo protezione per pi 


ha inoltre da Co 


i attaccarono i cristinni a Sitia 
dia. Si temo cho nuovi disordi 
ANTINOPOLI: 7. = La Porta, rispo 
i ne ini riguardo ioni 
asc'atori usando r di 


Porta, si riliutano discu 


x 
COSTANTINOPOLI, 7. — 3% armeni, qui 
niti di passaporti esteri, sono st 
scorsi giorni si rinvennero a 
manilesti rivoluzionari, 
Yidiz-Klosk è custodito da 2000 uomini, armati 
di fucili Mauser con munizioni. 
Il tribunale straordinario ha condannato ai | 


| sulia ferrovia in © 


Gi armeni sbarcati a Marsiglia 


MARSIGLIA, 7. — I diciassetto armeni, recen- 
temenio arrivati da Costantinopoli e detennti uella 
prigione di San Pietro, diressero al ministero del- 
ettora ‘collettiva, colla . quale c 
dono di essero posti ‘in libertà, avendo il sultano 
foro promesso vila © libertà. 
—_-- 


Un'altra intervista con Leontieff 


ANostro telegramma particolare) 


PIETROBURGO: $ (ri1) — La Noweie Wremja 
pubblica un'intervista avata dal. suo, corrispon- 
dente di Roma con Leontio®. 

Questi dichiarò al giornalista russo di avore pieni 
polòei dal Negus per trattoro La paco. 

Aggiunso di sapere che il governo italiano vuol 
guadagnar tempo per far si che Menelich noo 
possa raccogliore tutti i frutti della sua vittoria; 
una l'on. Rudini si inganna se credo che il Nogas 
noa abbia già scoperio il giuoco, 

Leontiell cosi prosegui: 

“« Monelich. desidera essere indipondente..e vuole 
l'abolizione del trattato d'Uccialli, in sosiitazione 
del quale brama concludere un altro trattato co- 
mo tra eguali. 

« L'Italia dove comprendere la necessità di 
questo trattato, potendo Nenelich _ricominciare 
la guerra, nella quale. l’Ilalia perderebbe ogni 
suo possedimento alticano, perchè lo forze d'- 
talia ‘in Africa sono insullicionti per, sostenero 
nua simile guerra. Il Negus sa cho l'Italia non 

1ò soaidare più di 40 mila uomini, i quali deb- 
hono avere approvvigionamenti dall'italia, mentre 
Y'Abissinia possiode un esercito di 400 mila uo- 
sini bonà armati © forniti di munizioni, di vive- 
ri, 0 di artiglierie, » 

Dipo aver fatto un cntusiastico elogio. del sol- 
dato abissino ed aver pariato dello pessime con- 
dizioni def prigionieri italiani aggiungendo che 
«l'italia non devo dimenticare cho la liborazione 
dei duomila prigionieri dipendo' dalla pioga che 
prendoranno ‘le tratiativo. di paco » Leontio!! 
pariò nei seguenti tormini del soldato italiano: 

«L'ulficialità dell'esercitoitalinno è eccellente, 
0 so;tutti gli esorciti avessero degli ufficiali come 


costa, ha p 
la contessa di Santafiora. dichiarando 
rimasto grandemente sorpreso della ingenuità 
della contessa la quale ebbe a dichiarargli fra 
l'altro di avero inviato a Menelich dello contorio 
weoziane © dei coralli» falsi per ingraziarselo ! 


DALL’ORIENTE 


IL CELEBRE COMUNICATO UFFICIALE 
Smirno, | sottombre. 
(Teofilo). Non;ò da mettorsi più in dubbio, Or- 
mai tatti sanno che la politica turca lavora. sempi 
W'afluzio è conta più apparente ingenuità sa cam- 
biaro le carto in mano, facendo sembrare bianco 
quello che è néro, in modo da dar dei punti a 
tutte lo cancellerie d'Europa. 
É a questa politica machiavellica che la Turchia 
dove ancora la sua esistenza. 
Leggo il famoso comunicato ufficiale di 
tiuopdli, che anche yoi conoscete, col quale si di: 
chiorano completamento inesatto le notizio di al 
gani giornali riguardo alla stunziono dogli opera 
itationì-in Torchi 
Siccome fra questi giornali vi & anche la Tré 
buxa, perchè a più riprese ho trattato afiche io 
iu questo coloano lo stoto miserabile del nostri 
connazionali impiegati ai lavori ferroviari del'a 
linca in costruzione nell'Anatolia, così si vorrebbe 
far crodero che quanto scrissi, unitamonto ad altri 
rispettabili colleghi, sia tutto falso. 
er parte min’ vorrei essero caduto vers 
monte in errore, ma disgraziatamento al nostro 
Consolato vi è sempre la lugubro nota dello vit- | 
timo che suporano la sessantina, tutti ilaliani stati 


massacrati in questi atto mesi di lavoro. 
Il comunicato aggiunge che queste accuso sono 
state accolte con penosa sorpresa in Tarchia. Certo 
la sorpresa ci dovo essore sinta, porchò forse 
sperava cho la stampa non sone fosse occupata e 
che la verità non sarebbe mai sta 
pubblico. Por parte mia, chi lio accu 
Palineaie è stato il nostro 
energia dimostrata ‘o, in nome del | 
tin paese, provvedimenti seri por il docoro del 
l'italia. E mi sono. compiaciuto con me. sesso, | 
quando finalmeato la Consulta, ssegliandosi dal | 
ibngo letargo, inviava in questa rado, por i sud: 
detti fatti, duo nostre navi da guerra, Îl Vesuzio 
e l'Amerigo Vespnoci, che tuttora si trovano qui. 
Forso è la presonza di questi duo legni che avri 
fatto divenire la sorpresa. più penosa ancora; © 
infatti L'Orieat di Costantinopoli, giornale in voce 
di somiullicioso, mi dedica una mezza colonna di 
buona prosa, ed io lo ringrazio per la riclame 
gratuita fata alla Pribuna. 
Sempre il comunicato continua, sisserendo poi 
Li di aggressione avvenuti ad Alascheir 
ruzione, non furono spocial 
mento dirolti contro. gii ‘operai italiani 
ati di brigantaggio aventi per scopo il furto ed 
il‘succlieggio, e dei quali furono anche viutima 
gli operai ind 
£ Dunque si vienna dire vero ciò che ho scritto. lo 
no mi sono 0: di 


cho «if 


pato degli 


sai, bo parlato 
| 


__——_—_—_——_——————————————_—————————————@ 


destit 
legato) di Alascheir e del capo della polizia, con- 
dizione principale imposta da Roma. 

L'aver mandato ancora altrî 80 uomini, come 
ico il telegramma da Costantinopoli © mandarne 

seguito anche altri non sono punto misure di 
garanzia come mi assicurava il console di Uschiac. 
Questi battaglioni di redif che vengono ora mo- 
bilizzati per accorrere ove -è il bisogno, 0 non 
sono pagati 0 lo sono irregolarmente e mutriti an- 
che‘peggio, sicchè a causa della miseria manca 
anche la disciplina © in mille modi essi cercano 
estorcere moneta aì nostri operai, che vedono in 

vesta gente un glemeato più pericoloso ancora 

li raeslositni briganti, ad ‘onta che: « gli ita- 
liani vi siano molto amati e popolari », fuggono 
per rimpatriare rinunziando al loro modesto gua- 
dogno. 

Non finirei più se dovessi continuare. Ormai sì 
sa pur troppo che ciò che accade in questi giorni 
in Turchia è tutto falso. 

No abbiamo avuto un osempio per i fatti del- 
l'Armonia mentre l'inchiesta fatta per incarico 
dello grandi potenze riusci ‘terribile. nei suoi 
particolari © schiaecianto nelle conclusioni, quella 
del governo ottomano la _ fatto vedere le coso 
sollo ‘tull’altro aspetto chiamando ‘esagerazioni 
tutto ciò che si era lello 0 ‘accusando di por- 
fidia la stampa europea che, appoggiandosi su 
fai isolati © di poca eulità, aveva siampato by- 
gio su bugie 

Sì voleva ripetero la modesima commedia per 
ciò che sla accadendo ora ai nostri operai. 


In giro per il mondo 


Come viaggerà lo czar 

La corrozzasalon destinata allo cear, la quale 
farà parto del trano-espress che condurrà Nicola IT 
da Cherbourg a Parigi, è un'ottava meraviglia dal 
ao0ndo! Lunga più di diciotto metri, essa posa 
sopra due carriolo. possedanti ciscana una. triplice 
soipensiono a molle, grazie allo quali. veerà an 

ullato qualsiasi scossa 0 vibraziono prodotta dalle 
icrogolarità della via ferrata, 

Si accedo alla vettura. per. mazzo di due pont 
‘o marciapiedi, la di cui parto inferiate è mobilo @ 
pisno rialzata quando il treno si mette in moyk 


ir, dalle p 


pio in un fi 

perto con sola lustza di speochio, due divani 
in pello marrone ed una sposio di console; un ta- 
volo col necessario per fumare ne formano l'ammo- 
bigliamento. 

Î salone, che fa seguito al funoir, ha otto metri 
di Janghezia su quasi tre di latghezza: duo grandi 
divani in velluto violetto sono disposti lateralmento 
4 contatto delle pazeti più lunghe. 

Ai quatiro angoli stanno duo ampia poltrone 
duo causeuses. La parote del fondo, che sopra il 
salone dal resto della carrozza, è ridotta a biblio 
teca, 0 porta in cina incastrato un magnifico peg- 
dolo Luigi XY. 

Dicci specchi dell'icqua più pura danno all'ato- 
biente una chiarezza ehe metto allegria, Sulla volta 
figurano fini © delicate pitture dovate al pennello 
di distint artisti parigial. 

Un corridoio dal cielo puro deliziosamente daco- 
rato motto poi in comunicazione Îl salone collo altre 
parti della vettura, che sono: 

La camera da deito, dai mobili in acajou 5 stile 

brio, ma esoguiti colla massima esattezzi è porfe 

ziono; (la copertara del letto come del divani e 
dello seggiolo è in velluto verlo} un gabinetto da 
toilette con aito 1 comfort molcrno, deve la più 
elogante, Ja più caprieciona, la più osigento delle 
snoulanò  poteabbé. parato. qualche ora dellioni 
ruente, 

Vengono infino tre scompartimenti per une, dae 
® quatiro potsone con relativi sgaballi ricoperti pure 
in velluto verde. 

Questi egabulli possono tensformars in altrettanti 
letti comodissimi. 

La carrozza è riscaldata, in tutte Jo sue parti, 
mercè una caldaia ad alta pressione, che alimenta 
una doppia conduttura di caloriforo disposto inter- 
namento lungo la cornice dol soffitto 

Tn ogni camera 0 scompartimento stuoie e ten- 
dine ornano lo finestre, garantendo i viaggiatori dal 
sole; la luce elottrica fanziona a r0e2zo di necumu- 
Iatori ed è awicurata a ventitre lampade per non 
meno di venti ore. 

x 


orpenti.. elettrici. 
L'auno scorso, mentre Ja_mdnagerie di Barn 
egiava da Bridgeport a N 


ridgeg v- 

cassa di legno in cui era custolito, fug; 
nto boa, che non fa più ripreso. Nella cassa 
pente, o per dir meglio Ja serpentessa, aveva 
to sei uova. 

Îì tesoriere della gran mostra Barnim le dipose 
nella cassa forto dell'ufficio a Bridecpurt, serapre 
Îluminato da una farte luce elettrica per impedire 
cho i ladri possano introdurrisi al buio. 

vi quelle nora rimasero, sino a poche 

o, dimenticate, quando a ua tratto, 
il tosoricre esaminava alcune 
il rumore di qualcho 
stesso tempo, sibili 
donde il cumore veniva e 
esse, aportesi, erano usciti i pice 
foro ‘ara guasto. 

Ignorando i metodo d'all 


vesso lo uova 
da cinque di 
nti; sesto 


amento dei sorpenti, 
tevvar di ‘meglio che comportare un « hi 
i latte caldo: quando con 
css ‘vido quella nidiata poppare 

zioli di gomma. 


ROMA -— Seconda edizione Martedì 8 Settembre 1896 Num, 249 . 


Per l'inchiesta ferroviaria 
A proposito dell’ ing. Galluzzi 


Ricoviamo da Bologna e pubblichiamo : 

N giornale I resto del carlino, è 
direziono dei trasporti dell'Adriatico,” pabblica 
cronaca sotto .il titolo « Le «cose a posto » I 
seguente ingenma dichiarazione: 

« Siamo autorizzati n dichiarare che 11 
espresso dalla Lega dei fetrorieri (sezione di Rom 
nella Zribuna di Roma di ieri che il cav. Gallo 
sotto capo servizio della Rete adriatica siasi recato 
a Roma per mettersi ju diretta od iniiretta comu 
‘iicazione coi membci della Commissione per l'in 
chiesta forroviaria è assolutamente infondata e im 
maginaria. 

“ Possiamo auchè aggiangere che l' amministra 
zione della rete ndriatica non ha mandato nò mag 
derù (sic) per l'avvenire nessun funzionario a mete 

ersi in contatto coi membri della Commissione per 
l'inchiesta non avendo (sic) nessun motivo farlo.» 

Mentro posso confermare che l'ing. Galluzzi andò 
espressamente a Roma per intendersi coi due noi 
membri della Commissione d'inchiesta, parteci; 
inoltro che il predetto funzionario venne incari 
della missione per ordino della direzione genero 
© che nel suo viaggio di andata a Roma si fermò. 
a Firenzo per ricevor dalla prefata direzione nnove 
CI Lia dettagliato istruzioni. 

po ciò, consiglio il Resto del Carlino a non 
‘andare come al solito a prendere. l' imbeccata dal 
dicettoro dei trasporti sig. Lanino. Un po' più di 
ainor di gitlizia ci vorrebbe in un giomao che 

[emocratico e, magari, a tempo perdoto, 11 so- 
cialita uri 


x 

Ml Comitato esecutivo della Lega dei ferrovieri 
ha mandato da Milano al presidonto del Consiglio 
‘0 al presideuto “oll'incifieta ferroviaria ll seguente 
telegramma: 

La Toga dei ferroviari protesta indignata contro 


{l'intervento dell'ing. Galluzzi, delegato della_rete 


adriatica, presso i membri della Commissione d'inr 
chiesta per. dsplorazno i lavori” procurando ‘sicnep 
intimidazioni © persecuzioni ai farzovieri coraggiogi 
lio sono dii di far sentirò lè proprie ragioni. — ; 

Le spie premiato ! 

Gi sorivono: 

Nel n. 247 si parla degli abusi di un cavaliere. 
N sottoscritto può designare na abuso molto. più 
gravo di un altro cavaliera. 

Tn una delle sezioni della Rete Adriatica trovasi 
a prestar sernizio un impiegato condannato pet 
reati contro lo proprietà. 

TI cavaliere caposazione, cho sa di che panni ye 
ato il datto individuo, nonostante lo protogge 0 
no servo per speciali mandati di fiduci 

E' naturale la domanda : - Ma questo as-recluso 
come è potuto entrano in ferrovia Nom con la 
fodina eritainale sporca, perchè ciò sarubbe in odio 
ai regolamenti è neppure con una palita, a meno 
che non ne avesse prodotta una falsa. Danquo? 

\cebbe bene che l'Ispottorato generale. della 
ferrovie © ln Comunissione d'inchicsta. s’incaricas» 
sero della risposta, 


CH irap'agati dello pisealo stazioni 


Ci scrivono 
Tè l'inchiesta riesca veramento proficta, 
la Commissione rivolgersi anche alle piccolo stazioni 


ferroviarie, e non ai soli grandi centri, dove nella 


d'allggio con un orari» convonionte 
ripartito. Nello piccola 
stazioni ni svolge la vera vita dell'uomo di ferro! 


Qui si versà a conoscere a quanti stenti, a quante 
privazioni, a quanti malanni l'impingato è soggetto; 
ui sì possano facilmente conoscoro } bisogni di chi 

più delle volta con un solo manovale è ndibito 
a tutti gli uffici. Si visiti la linea Velltzi-Torra» 
cina è la Maremmana e si vedranno degl'impiogati 
cho sembrano usciti dal sepolcro,  spettzi viventi! 

Non è irrisoria l'indennità per la malaria, il cut 
importo è poco più di dieci lire mensili, a chi ap 
rischia di perdere la saluto ? 


A Roma e altrove 


ASCOLTANDO E VEDENDO 

La città, Firenze ; la chiesa, Santa Maria Ne- 
vello; il Santo colebrato, uno dei più terribili del 
calendario cattolico; sul pulpito, un giovane da- 
monica 

‘Giovane tanto, che ancor la voce tonca infles- 
sioni femminee; una di quelle voci bianche,. che 
penetrano sempre l'ascoltatore, anche quando l'in- 
dispo: ma animata dalla foga, riscaldota da 
un estro veramento oratorio, cosi, che, moltipli» 
cando nalto, spiccate, veloci le parole elette, elet. 
tamente, combinate, dava l'impressione. di una 
anima sinceramente, profondamente convinta, 

Ed insieme, di una mente, non solo nel. piene 
possesso del soggetto, ma confortata da una cal 
tura varia © attuale, so non molto sevora, © ad- 
dostrata a quegli artifici della fora pariaia che, 
senza essere troppo sottili pel pubblico grosso 
delle prediche, possono Interdasare anche’ oditeri 
insoliti, gli uditori abituali della. oratoria paria: 
mentare 0 fora 

E, con la voce, con la parola, coll'onda del di 
scorso, imaginoso ma evidente, retorico quel tante 


| che occorreva al panegirico, * ma insieme esset 


ziilmento modéroo nella fofma, tutto un'atto 
giomento della persona, totto un movimento delle 
inani, dellò. braccia, del torso, del capo, Lutto cost 
armonizzante ed inteso allo scopo. dell' orazione, 


doglì ital interessavano, pei 
No i massaeri contro i nostri erano giornalieri 
ni furono 


ed in massa, montro quelli è 

fatti sempro isolati rari. 
mo è dal com 

ti alla giu 


o raggiunto quando 
pri sono stati arrestati è con- 
no stite anche preso 


rezza di 5 


ri governatore di Smirn 
hi troppo in giro i nostri con: 
di quanio dico, vi sono i 
aunierosi r dai modi fatti alla nostra 
sacinta a Costantinopoli ed n Roma, doman: 
dando sempre sarii provvedimenti. 
Ed è assicurato anco in modo lampante (e do: 
tatte lo autorità 5 
d'accordo col bri 
cando estorcere odi denaro 
poveri operai c così tra da a 
o la brage. 
E accade sempro che se i briganti derubano, 
nccidono e gli operai scampati ricorrono alle 
rità, ai geadarmi, questi lasciano in pgoe i mal 
attori ed arrestano i nostri tanto per far vede 
como 1° interviene. 
È' por izio pubblicate erano false, che 


sono giunti due legni da gue 
falsità" dei fatti, che la scorsa selti 
consola reggenio ed il vico-console 
giuato qui espressamente, ac 


di Uschiac 
ompagnato dai due 


comandanti lo nostre navi © dal dragomanno del 
consolato, si recarono al palazzo del Vali a do 
mandare, a nome del nostro governo, riparazione 


quila rossa di prima classe con brillanti ; e all'am- { vori forzati a vita un armeno accusato di aver | provvedimonti, 


basciatore russo a Berlino, cont di Ostan-Sacken, | tirato contro la truppa, assolvendo quattro suei | 


Ja gran croce dell'Aquila rossa. 


colmpuiaii 


hè le antorit 
dovere che 


tarche hanno 
è chiesta da 


limonio è 
sempre fatto il 


giuocano coi 
nz3 dare 0 gicerore mi 


0 per la cucina, 


tia. 
Si attri 
tura al 


Una leggo dell'io pro re ostario 

o chiese, e non v'è maniera di oppacrisi 
Ei oca a Remsen quei fanatici hanno trotato 
una idea verimente originale. Haun oatrrire 
una chiesa sulle ho inte duet 
iu vicinanza della più grand ogo per 
obblizaria » chiulece, © poi far gi ia 
mano la chiosa per tatto Îl borgo, stre iu ima 
niera da met iche osta iu conteavvenzion 
ontinuando co ito sì ho non vi 
% sì a tal 


ritorno dai w 


scossità. di cambiar aria. 
obbligava a far ciò? 
— Oh! nulla. Semplicemente una obbligazione 
cambi. aria. 
Vico-Richol. 
—_+e—___— 
Incendio di un teatro in America 


NEW-YORK, 7. — Il teatro dell'Opéra Menton 
d Harboyr Ailichigan) è siato distrutto da un 


‘Undici pompieri sono. morit 


concordo coll'indoto sua, che appona sarebbe sem- 
p unfuralo in un attore consumate, fa un pre: 
esperto © famigliare dei ion 
‘predicazione lung 
va meraviglia in quel gios 
allo sue prime armi evide 
o nella festa. solcune come.il più valente 
0 campione della fratesca compagnia, 
Moraviglia. è ponsiori insieme; 
Guardandolo, bdendolo, in que 
biente. ove tutto de arti si u 
l'animo anche il più scettico, io era infatti natu- 
ralmente condotto a pensare alla somma di abb 
lità cho aveva presioduto alla educaz'one di quel: 
l'anima. La quale noo era punto stata tenuta al: 
l'oscuro © del carattore e dei problemi del secolo; 
tànto che, mentre era stata abituata ad esprimersi 
con una libertà di parola che fuor di Firenze sa 
relbe parsa eccessiva, era pure siata guidata 
comprendere quel carattere, ad affroviar quel 
problemi, così apertamente come di più non a- 
vrebbero potuto far con un laiso educatori libe« 
rali. S'era dunque corsi volontariamente incontro 
al massimo rischio: quello di perdere l'anima, la 
mente, reso capaci di comprendero la vacuità fone 
damentalo di quella educazione; trasformando in 
ribello l'apostolo in formazione. 
quo riso perchè assoluiamente sicuri n 
luenza che l'ambiento educativo avrebbe eserci» 
tato, immancabilmento, pur nelle circostanze & 
sterno © psicologiche più sfavorevoli. E l'espes 
rienza dimostrava che la fiducia non era. stat 
eccessiva ; tanto è vero che, di fronte a qualche 
raro sviato, si contavano © sì conlano, ancora 
sempro, lo reclute fodeli della educazione, 
istruzione, dall'apostolato ecclesiastico e mona 
prc] a migliaia; con ingegno maggiore 
con % 


) squisito ame 
‘ano a Don disporre 


animate dallo stesso forvore; anzi, da maggior 
fervore di un (empo, perché si fa loro compren- 
dore liberamente cho vengono educate per | 

nera, © si eccitano coll'imagino della battaglia, e 
illa baltaglia si conducono con un entusiasmo loro 
inspirato coll'idea cho la loro è una istituzione 
viva, e pugnace appunto, e capace ancora dî dare 
la notorietà, di dare la fama, non soltanto fra i 
fedeli, ma anche fra gli avversari 

‘Così, la fede, cho viene insegnata come una 
scienza, è confortata dall'orgoglio, che viene col- 
tivato con arte — o.tutto le molle dell'anima, 
tutte le aspirazioni della coscienza civile, vengono 
‘sapientemente fatto cospirare allo scopo di avere, 
some nel medio evo, e meglio assai che in 
quei secoli della decadenza intellettuale cattolica, 
elie seguirono la vittoria del principio assicurata 
‘dal Concilio di Trento, di avere, dico, una mili- 
zia giovane, convinta, ardente, disposta, non sol- 
tanto a morire santamente, che sarebbe poco, 
ma a combattere e modernamente, cho è quanto 
dccore. 

Ed io, pensando a tutto questo, dovevo anche 
perisare che a lutto questo mirabile arsenalo di 
guerra, ove l'allievo entra bambino e spiritual 
‘mente inerme, per uscirne uomo completamente 
armato a difesa e ad offesa, l'educazione, 0 me- 
glio gli educatori liberali, non hanno saputo con- 
trapporre cho un bel nulla. x: 

Eppure, essi avevano dalla loro lo spirito del 
‘presente, lo spirito dell'avvenire, cioò uno spirito 
vivente, mentre gli educatori ecclesiastici su al- 
tro soffio non possono contare che su quello ge- 
fido del passato! Nulla è stato ed è, tuttavia pre- 
‘disposto per le milizie moderne della scienza, 
della patria, della umanità. 

Certo, si sono aperte e moltiplicate scuole, dai 
gradi maggiori ai minori, por tutti i rami dello 
Scibile; alla istruzione elementare, imposta con 
îrtisione a chi non hn nè da nutrire, nò da co. 
‘prire, prima che lo spirito, il corpo,_ rispondono 
Bollogi; Istituti, Università, che tecnicamente sì 
lasciano lo corrispondenti scuole clericali a grando 
distanza 

Ma, so meglio ad istruîre, rion si è provveduto 
alfatto ad educare. Nessun vincolo morale e in. 
tellettoale, all'infuori di quello del bene, quando 
è spontaneamente sentito ‘© rispettato, nessuna 
disciplina spirituale, urtisco, uniforma, conforma, 
Ja gioventù liberale. Così è che alla vecchia fede 
mon s'è sostituita la ndova; che la comunanza di 
idee, dì scopi, di coscienza fra i giovani pensa 
gi fa sempre minore. 

Minore quindi la forza di resistenza delle idee 
iberali di fronte alla ripeosa del clericalismo, il 
‘quale sa approfittare è approfitta delle 
gooderne, senza rinunciare ad aleona delle sue 
‘efficaci norme tradizionali; e, come ha saputo 
‘conquistare più di un'amminisirazione locale, va- 
Tendosi del diritto elottorale, porctrare nelle opere 

ie, nelle direzioni scoldstiche, dirigerle n sua 
osta, ricondurlo. ai suoi scopi, così si sentè oggi 
tanto forte da dirigersi direttamente, apertamento 
allo anime, agli intelletti. 

In ciò, inevitabilmente, finirà col fallire psic 
Jogicamente, perchè il colòsso rinnovato ha i piedi 
“di creta. Ma intanto, vince socialmente. 

\gE i liberali, stanno a vedere. 
\{Ghi, del resto, fra essi; si. muoverebbe per 
tutti 

Tn una democrazia che ha mirato ad abbas- 
sare i meno, moglio che ad elevare i più, chi ha 
«più l'autorità, chi ha mezzi, di capitanare un mo- 

imento cosi complesso © ormai cosi difficile co- 
ine quello che sarebbo necessario? 

i Stinmo dunque a vedere anche noi 


V' Italico. 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE;"7, oro. 9,25. pomer. — (Lando); Nella 
“villa Martini, a Fiesole, si trova, gravomento am: 
‘malato il colonnello Cosimini, comandante del 19° 
‘artiglieria, 

— Domani sarà esposta al pubblico, nella fon- 
deria Galli, la statua equestro'di Garibaldi, opera 
dello scultore Iomanelli, che s'inaugurerd il 90 
“corrente a Siena. 

— Il frenatore Serafino Giachî, addormentatosi 

yresso il binario della ferrovia, ‘alla stazione di 
Santellero, veniva investito dal treno che lo ridu- 
scova inforino cadavere. 
| — Dopoil recento sciopero dello trecdiaiole, i socia- 

di Fitenze cercarono di costituire anché nel 

Lomung di Galluzzo una cooperativa; ma il loro 
‘tentativo fat perché i clericali’ avovano già prosa 
‘ina simile infziativa. 

I L'industriale Burgisser, como fu annunziato al 
“Congresso cattolico di Fiesole, offri le somme ne- 
cessario a quollo scop> senza esigere interessi. 

Ieri sora doveva tenero una conforinza a Gal- 

Juzzo por anunuziare l'imminento costitazione della 
ecoperativa il canonico Cerutti, il noto fondatore 
delle Chsso rorali o delle Lotterio sociali caltoliche 
nel Veneto e nel Parmense 

Una cinquantina di socialisti forontini, venuti 
‘8 cognizione della cosa, si recarono nel vicino 
spnese col proposito d' interveniro alla riunione. 

Tre di essi si prosentarono al parroco, che è uno 
dei più attivi propagandisti del movimento aleri- 
<alo, c gli manifostarono il desiderio, di potere 
‘esporre in contradittorio lo loro opinioni. 

parroco, essendosi avvisto che i loro compagni 
‘erano molti, dichiarò che non avrebbe ammes 

suno nella sala, perchò non voleva subire nti 
midazioni, 

I socialisti cercarono tuttavia di penetrare. nella 
‘ala del Comitato cattolico, oro si. dovera tenere 
2a conferenza. 

Era già stato avvertito il brigadiero dei car 
binieri, fl quale a sua vol telegrato a Fi 
renze, da dove furono inviati subito carabinieri a 
Piedi ea cavallo e guardie di pubblica sicurezza 
saol delegato Lepro: 


Di fronte allo echieramento di forzo e al conte- 
gno molto risoluto degli aderenti alla Cobperativ 
cattolica, i socialisti non insisterono nel loro pro- 
posito. Uno di essi però, cho era riuscito a pro 
gurarsi un biglietto d' ingresso, valeva entrare, ma 
fa respinto dal parroco, 

No nacque una vivace contestazione ; intersenne 
la forza pubblica che scongiurò “un serio conflitto 
tra i socialisti @ i cooporatori cattoli 

‘Assicurata la calma, il canonico Cerruti tenne 
la ‘sua conferenza avanti ad un uditorio, abbastanza 
numeroso e composto in massima parle di tre» 
cinitole. 

Dal canto loro î socialisti ritornarono a_Firenze 

i quieti, e, credo, non troppo soddisfatti del- 
esito. della spedizione. 
——e__ 


NOTH LIVORNESI 


(Nostro telegramma particolare) 


LIVORNO, 7; ore meridiane — (D) 
Raccomandato alla ditta Allredo Lemon © C. di 
qui, dovova giungere il piroscafo Fusi-Jama, pro- 
Veniente da Anversa. Ma notizie giunto alla sun: 
nominata ditta, annunziorebbero il naufragio del 
dello piroscafo, 

ll Fusi-Jama aveva per capitano Cave, 19 uo- 
mini d’equipaggio 0 1400 tonnellate di mer- 
ca 


ì 


Sino ad ora mancano i particolari del disastro 
del Fusi-Tama, cho fa costruito nel '62 a Stockton 
(loghilterra) dagli armatori M. Pearse e ( 

= tersora nella sala maggiore delle Pie scuole 
israelitiche, ebbe luogo una simpatica, commo- 
vento festa, brillantemente riuscita, La. sala pa- 
vesata co' colori nazionali, era aflollatissima di 
eleganti signore. 

Notai il cav. Puccioni, rappresentante il pre- 
fetto, l'assessore Targioi 
vanni per il sindaco, l'assessore prof. Castelli, I 
spettore scolastico sîg. Marzocehelli © !a direttrice 
della R: scuola normale sig.-* Laurenti-Parodi. 

ll direttore della scuola, sig. Gustavo Boralevi, 
parlò lungamente, egregiamente illustrando nomi 
di bonofattori © boneftirici e lodando gli alunni 
© lo alunne che si sro duranto il passato 
anno scolastie 

Qoindi, venne scoperta una lapida che ricorda 
il primo benefattore del pio istituto, sig. Giacomo 

rrera. Dopo ciò si procedé alla premiazione de 


funni caniarono in massa. 

iersera, alla volta di Pontedera, 
. Corrado Costella, Miliani 
‘ Ticchi Riccardo, Essi rappresentarono la 
Società provinciale di Livorno alle importanti 
gare di liro a segno che avverranno a Pon- 
todera. 

— lersera furono arrestati, in una casa in via 
della Bassela, corti Pietrini, Bellandi, Bertozzi, 
Chirici, Fuselti, Ross © Lami, perchò da diverso 
tempo giuocavano clandestinamente a toppa. 
tre gli arrestati, condotti da diverse guardie in 
borghese, passavano da piazza Mazzini, il fratello, 
dell'arrestato Lami s'avventò salle guardie. Ne 
nacque una vera zulfa tra popolo e guardi 
fortunatamente finita senza gra 

— leri, come annunziai, l'avv 
egregiamente alla Camera del lavoro, 


suota annuale distribuzione dei premi. 

La geniale festa del nobile istituto riusci oltre 
ogni dire splendida. 

— Rosina Pagni, vezzosi 


ima fanciulla dicia- 


gnore Elia Semama, agonto di cambio, La fami- 
lia della ragazza conirariava questo. amore 
iterenza 
recò insieme all'innamorato nel villaggio d'Anti- 
gnano; Tornala a casa fo rimprovera, dalla 
ro; allora la Rosina mise a bollire certa quan- 
tità'di capocchie di fammiferi entro l'olio, tran- 
gugiò la porziono venelica e poscia confessò tutto 
alla madre. La Rosina, condotta all'ospedale ed 
amorevolmente curata, è adesso salva. 

— deri sotto la 
De Larderel 6 del duca Li 
nobili e gentili damo livornesi ton 
nanza a palazzo Do Larderel per formaro il 
mitato dollo patronesso por far praticho accioe- 

la sede marittima del- 
orfani dei marinai italiani. 
no presenti. lo signore Jenny : Maurogordato, 
Angiolina Sansoni, Olga Errera e il dott. Agostino 
Ansolmi, consigliero dell'asilo degli orfani. La no- 
bile riunione ‘approvò un ringraziamento alla 
stampa. 


aggiustatori meccanici del cantiere na- 
valo hanno fatto sciopero in sega 
sivo misuro di rigore del loro capo-olfficina. La 
Giunta esecutiva della Camera dol lavoro sì, 
cherà al cantiero Orlando per comporre. lo s 


dei canottieri livornesi del 


giunto primo. 


in via San Sebastiano, ferita dall'amanto' con pu 
gni © coltellate. 
AE, 
Corriere Milanese 


MILANO, 7, ore 450 pom. — Per l'assassinio 
del merciaio ambulante Ambrogio Lucioni, avre: 
nuto sullo stradale. Vares ago, © di cui vi 
ho ierì lelografato, atamano i carabini 
rono l'ombrellaio Primi di Diumo, gravato dî forti 
sospotti 

Si dico che gli furono trovato dette chiazze di 
sanguo sulla fodera di corame con la qualo por- | 
tava lo ombrello, 

Altre macchio si sarebbero rinvenute sulla cas- 
solta di legno contenente i ferri del mestiore. 
| infine nel portafogli gli trovarono un biglietto | le 

di duo liro sporco anche esso di & 


LD Appendice dell'8 settombre_ 1 


Egli ammolteva cho Angela — mari 


“Proprietà letteraria delta Tribuni 


Pietro sî era fatto cogitaboudo. 


— Adesso = continuò Enrico - si quello che vole! 


conoscere. 


"— Si, caro amico, oi ringrazio della briga che ti sci prosa. 
dro cho ha 
por to col mi- 


— 0h, una briga di poco. Dunque è luo 
chiesto al signor De Dloville di interessarsi 
“nistro? 


= Sì — disso l'affciale — mio padre ha fatto ciò, senza 


‘avvertirmene. 


— il buon papà Malovet ha voluto farti una sorpre: 


amico mio... proprio così. 


E i due amici parlarono d'altro. 
Il, 


Festa al ministero 


Quando Enrico Dutertre l'ebbe lasciato 6 si trovò solo, 

‘pensieri. di ogni sorta invasero tumultuariamente il cervello 
và ripetendo ad ogni istante: 

stato îl signor De Bloville 

‘ Ma perchè il banchiere l'aveva fatto venire a Par 


-di Pietro Malonet, il quale an 
— il signor De Bloville!.. 


«Quale interesso aveva egli cho ciò avvenisse ? 


E, prima di tutto, perchè il signor De Bloville si cra 


roccupato di loi? Per riconoscenza o per amic 
‘colui che gli aveva salvata la vita? Forse. 


‘Questi aveva danquo agito di iniziativa sua. Ma 
sà quale scopo? 


Invano l'ufficiale cercava di spiegare le ragioni dell'in- 


tervento doi banchero; non no irocava alcun 
‘comprendeva perchè il 
ilasciato ad Algeri doyp si trovava, 
domandava se per caso non fosse stala la si 
(auinio a pepe do mario di racesmandgzio 
guerra. fue era o. Ma si affu 
patosse 5 ? a quale scopo? 


1 martiri del matrimonio 
irande romanzo inedito di EMILIO: RICHEBOVAG 


— Riproduzione interdetta 


Però l'ox-ca- 
Spitano d'armi nulla aveva chiesto al signor De Bloville. 


ignor De Bloville. non 


felico: così gli avevano detto 


Blovilio ay 
vedere Pietro, su 
nento — grado che pot 
in Algeria — non cag 
ch'egli venisse chiamat 
Piotro Malouet a 
gli forniva una spiegazione sicura a cut po 
Anche ebbo l'idea che îl signor De 
farsi perdonare da lui 
De Lestango, di averle tolto, v 
amava 
In questo caso Îl banchiere 
una consolazione ed un c 
Parigi col grado di luogotenente. 
vo più spore de 
‘ndonaro l'esercito, di disertare la 
no, non era, non polera esere co 
Del rosto il signor De Blovill 
norina Do Lesta 
non si erano scambiati s 
orano promessi, giurati di ess 
Perchè papà Malcuet non avev 


se manifestato a suo marito 


l ragione 


a pe 
a Parigi. 


caso di non vo 


dotto © 


to. 


ango © ne era riam 


di fure questa rivelazione al 
resto l'ufficiale aveva sapul 

chia zitellona non aveva mai volu 
reciproco di sua nipole e dol figlio 


ia verso 


fra lei © lui nel giardino.del cas 
donto alla sva nza per 
nvinto, per quanto 


perché, Igeria. 


l'avesse 


poteva credero cho la giovane spo 
al signof De Bloyitle di esse 
Del rosto, il 


nora De 
aiurisleo 
vano le 


nigela, 
pro'ondî 


Tnterrogalo come 
il delitto, si rifiutò 
il Primi altra volta ebbo una condanna per 
farto. a 
— °F arrivato a Nilono fl conte di Fiandra, | linconia. 
fratello del re del Belgio. 


PR 
i rispondere. 


pie DIR 
IL Bsposizione del *08 


TORINO, 6. — (Piero). Verso Ja fine del cor 
rente mese sarà pubbl 
delle costrazioni, 
Belle Arti e nel vasto salone dei concerti. 

Si pensa di festeggiare nell'entranto ottobre il 
collocamento della prima pietra della grando Mo- 
stra nel ridente parco del Valentino. 
ti da erigersi importeranno la spesa 

mezzo, sebbene abbiansi 
ili parecchi grandi edifici. 

Il Comitato ha nominato; in ogni regione d'Ita- 
Tia, oltro mille membri corrispondenti. In America 
si Sono costitu 

L'Esp 


consi 


fi Comitaî 
ione internazionale di elettricità pro- 
metto di riesciro meravigliosa, e di viro_interesse 
sarà la Galleria del lavoro organizzata con nuovi 
concetti. 
Si sta studiando l'attuazione di un grande vali. 
vale nel quale si. anmviterebbero 
ia. alcuni dei più nuovi ed interessanti prodotti est 


Per Massimo d’Azeglio 


AZEGLIO, 6. — Il paese è iinbandierato ed in 
one del monumento a Massi- 


glione internazi 


esta per 
mo D'Azeglio, 
Il ininistr» delle poste e dei telegnfi, accompa- 
to dal prefotto di 
su0 segretario particolare, conte Degli 
giunto a Strambino alle oro 12 circa. 
Quivi l'on. ministro sali 
e coll’on. Pin 
ture colle autorità 


gi 
'ozzelli cav. pro". Gio- | chi, 
H Alber 


, e seguito da numeroso altro vet- 
ei paesi circonvicini 

alla volta di Azeglio, salutato dalle autorità e dalle 

popolazioni di Borgo Mi 

Settimorottaro, che erano imbandierati © festeggia 

vano il 

che li 


e collo sparo di mortaretti. 

Ad Azeglio l’on. ministro, colle autorità, resse 
subito verso il palco, esetto per la circostanza dinanzi 
ti atonni, e Ja festa fini con un coro che gli a- | nl municipio © guneni il monumento da insu- 
gurarsi a Massimo 

La piazza era affol 

L'on. Pinchin, pre 
monumento a Massimo D'Azeglio, con_a) 
parole tratteggiò la vita di Massimo D 
ringraziando cortesemente l'on. ministro 
essere venuto, come 
presenziare la solennità. dell'inaugurazione, delica- 
tamente ricordò che anche il padre: dell'on. Sineo | olè dopo d'allora non ci fu tortura da parte del 
in mezzo alle feconde lotte parlamentari, sebbene | marit 


fen- | non ascritto a parte Azegliana, sep) 
D'Azeglio lodare la fermezza ed inc 
vità. 
Quindi invitò il sindaco del comme d'a 
ma | ricevere la consegna del monumenti 
di un popolo ai suoi ricordi, testimonianza 
Barbanti partò | di gratitudino © nd un tempo segnacolo di speranza. 
Îì ministro, on. Sineo, commosso dalle affettuose 


inconvenienti. | fedeli 


all'istituto l' Immacolata ebbe luogo la con- | ricordanze del suo genitore, fatte dall'on- 
volle innanzi tutto esprimere la san viva. gratitu- | casa, testimoni delle sozzure 
dine per la festosa accoglienza. riceruta dagli aze- 
gliesi © per i delicati sentimenti espressigli dall'on. 
Pinchia. Quindi lesse un discorso nel 
soltenne. amoreagiova furtivamente col nobile si | teggiò la figura dell'insigno statista, fermandosi 
specialmente, e parce con 
della sua vita nol quale, chiamato al governo, dorè 
religione. lersera la Rosina Pagni si | firmare la pace con l'Austria dopo Novara. 
Notata fu puro la chiusa dove si parla di nuove | in' casa dei suoi parenti 
tendenzo del governo, che non vennero però i 
odo alcuno lameggiate, sola promessa 
istro delle poste essendo stata quella di voler 
l'esempio al popolo, e sembra esera- 
pio di moralità. 
Questa eco gorernativa al discorso di Cortolonif 
non parre troppo opportuna. 
Tntanto al suono 


[ellinno reale Î sindaco d'Are 
glio scopriva il monumento a Massimo D' Avegiio 
fra entusi 
Il monù 
scultoro torinese 
L'on. Sinoo è poi ripartito per Torino di dore 
ha proseguito per Ai-ler-Bains, 
——e_t_ 
Siena per Gariîbaldî 
(Nostro telezran 


NA; 7, ore 5 pom. — (#ff). Teri il Consì- 
to allo. ecces: | glio comunale cedent@ alle 


Jas 
una stupenda opera d'arte dello 
Calandra. 


‘o. | dell'egregio prefetto comm. Balladore, 
ino per riprendor in esame la do 


seconda convocaz 
liberazione che provocò il noto dissi 
mune © la Socio 


delle feste, a proposito dei fe 
colo « Remo» che ha preso parto alle regate nel | steggiamenti per l'inaugurazione del manumento a 
, è giunto | Garibaldi. Erano presenti nove consiglieri. 

Dopo breve discussione fu stabilito che per la 

migliore riuscita delle patriottiche festo se'no dova | Giovanna, veccl 
rta Eugenia Baldacci, d'anni 21, venne, | prolungare la durata, © in riguardo agli interessi 
materiali della città, che venga abrogata la prece- 

dente deliberazione del Consiglio, consentendo che 
la tradizionale corsa delle Contrade an: 
20 abbia luogo il 22 settembi 


dina era pr 

Ristabilita così la concordi 
sperare cho il Comune e la Società per le foste la 
vorino insieme per onorare degnamente la memoria 
dell'eroe leggendario 


o questa. 


re 8, nel quartiere Rover, 
| ufficiale di complemente 


ò la notte în cui accadde 


dalla 


to l'appalto del primo lotto { treenne, prossimo ad ordinat 


giù dispor 


_1l processo terminato î 
iso di Palermo con 


speciali 


‘arino, on. senatore. Munic-. 


fn vottara col prefeito Liippo Spalla © di Martino 


formare pi 
dove il delit 


ino, Vestignò, Caravino © 


si svolse. 


— trovarne in 
novoli. 


matrimonio con una bell 


idento del Comitato per îl | trasferi 


segliò © | Giovanna e Francesca Caltagi 
100 di | cess 
ppresoniante del Governo, a 


Offesa nel sus amore 
Piola Longo reagi, ma 


varsi alle sue 


tima, che orami 
inchia, | nella pietà di 


palo trat 


ntenzione, sul peri 


Stanca, estenuala, av 


delizie del 


immaginare ed effettuare il 


corso rapidamente. 


proposta di u 
che era 


ticolare) 


tahze di grandissima 
riuoiva in Allora si rivolse al 


tra îl Co- 


la Giovanna ( 
io tipo di m 


tutta la casa © particol 


chè 
ja grande 


nogli animi, 


porto, procuratosi in antecedi 
Pu una nalura debole © p 


n abile de 


inquente, 


part) gio 


12,15 m. — Tersera, di 
il soldato allievo l rarono dal 29 laglio al 14 ‘aj 


fauteria, Gennaro l bastò perchè l'accordo fra 


nel 2 


0 piccolo haren: 
Da questo contegno prepotente e minaccioso ad 

proposito di dis'arsi 
di Paola Longo per sempre, il cammino criminoso 
da percorrere era breve, e Filippo Spalla lo per- 


es RSA del giovane Martino, l’idea de 
Il suicidio di un allievo ufficiale da 


Nostro telegr. 


Compagna, figlio del barone senatore Compagiis 
di Palma in Campania, sì sulcid) con un colpo di | vigilia di q 
fucile alla tempia destra, a causa della lontananza 

glia, ciò eheegli produceva profonda ma- 


i SSR IERI 
Il tentato sulcidio di un chierico 
(Nostro teleyr. particol) 


FOGGIA, 7, ore 2 pom. — Tonti. Italo, venti 
sacerdote, è 
denti nel fabbricato delle | dalla cariea d'istitutore în questo seminario, ten 
ava suicidarsi ingoiando tre carte senipato. 
occorso in tempo, fa tratto in salv 


"CRONACHE CRIMINALI È: 


L'AMANTE DI TRE FANCIULLE 

questi giorni allo As- 
ro Filippo Spalla © Nartino, 
Michela © Giovanna Caltagirone, se si fos 


per. quanto: i- partecipanti 
al delitto fossero quattro, in realtà si trattasa la 
gousa di una coppia criminale. composta di 1 

a tagirone, inforao ai 
uali le figuro minori delle duo donne, | 
re, l’alira sorella del Caltagirone, servivano a 
che altro lo sfondo del turpe quadro 


K Come atrocità di fatti compiuti 
ssaggio del corteo al suono delle musi- | di episodii raccapriccianti è difficile — io credo 
altei processi tanti e così abomi- 


x 
Filippo Spalla, un pastaîo di Termini, unitosi in 
‘ed onesta giovano, 
Paola Longo, per l'esercizio del suo mestiere, 
° la sta dimora in Alia, dove tenendo come 
piante | lavoranti nel. proprio negozio o sorte 
one, divenne suc- 
mente l'amante di tutte e tre, 
donna e di madre, 
gliene incolse male, ginc: 


o ‘che le venisse risparmiata, ed ossa dovè 
di Massimo | assistere alle crapulo di lui, tormentata, insultala, 
fatta financo languire di fame. 
Incoraggiate da un tale contegno, le (re sorelle 
eglio a | Caltagirone e la loro madre Michela, divennero 
simbolo della | Is padrone della casa di Filippo Spalla e_incri 
delîrono alla lor volta contro Ìn povera vit 

insullata © bastonata trovava 

un ultimo miserabile. conforto alle sue sventure 
lo erano largho le vicine 
i quell'indegno m 
rito. A qualcuna di esse -la povera donna confidò 
financo di essere stata oggetto di un tentativo di 
avvelenamento, riuscito a scongiurare fortunata- 
mente in tempo, con un opportuno rimedi; 
o | per altro riascire a salvaro un figliuoleito che 


aveva succhiato il latte di lei attossicato. la 
ita, Paola Longo tornò 
© ‘intentò a suo mari 
> în | una causa per separazione personale : ma amici 
l'on. | comuni si misoro di mezzo © ricondussero ln po: 
veretta în casa del marito che, dopo alcuni giorni |} 
nei quali si era mostrato pentito, tornò alla vita 
gi prima © mineciò Ja moglie di cacciria via 
è di. andarsono in:un altro paese per godersi le 


Pensò ad un uomo di cui avesse potuto far lo 
stramento del suo delitto o gli parve di averlo 
trovato in un certo  Abbenante, che una sera 
chiamò in casa delle sue ganzo, ed a cui fece la 

ere sua moglie; ma Abbenante, 
figlio di un brigante condannato a 
venti anni di lavori forzati ed a cui lo & 
veva fatio ricorso contando su questa infamante 
arte dei cittadini © per intromissiono coneilitiva | origine. respinsa la_ proposta con orrori 
fratello delle sue donne: a 
Martino Caltagirone, un ragazzo di v' 
colo, imberbe, con un volto da 
facile ad essere comandato ed a servire. 
graziato doveva, però, essere per- 
ilo, 6 di questo. si. incariearono lo 
Caltagirone © la madre di 


ringagliardita. tutti i | di 
dalla madre © dalla sore 
svilupparsi, finchè prese possesso dell'animo suo. 

a | Tra lo Spalla e il Caltagirone le trattative du- | della dislocazione dolla squadra di. difesa, 
intento di prendero il contatto con 


era. Al giovano fu | — 
detto che la Paola Longo andava spariando di 
mento di lui, perchè es- 
sendol'unico uomo della famiglia, aveva sopportato 
giorno | e tenuto mano agli amori scandalosi delle sorelle. 
Gli fa detto anche che, morta la Longo, Spalla 
questione cho suscitò tanti attriti minacciando di | avrebbe Omer Sine ntetera Lada 
compromettere il successo della solennità gariba)- | nella famiglia e riparato cosi al GR cui 
l'aveva coperta. Gli fu assicurato che,-commesso 

jova | il delitto, egli avrebbe potuto emi; 
ben fornito di denaro © provvisto di un passa 
ora. Ta squadra attaccante, partito giaZlo, bombar 

vorsa como quella | è 


fetto. Si stabili he lo Spalla il giorno 15 
lo destinato pel delitto, si 
recato in Cerda presso i suoi fratelli per 
nare da sò ogni sospetto, Cost fu. 


cominciò ad agi 
la svonlurata 


mandato di sangue ricevuto ; o per nom î 


rima ella gli aveva prestato, manifestandi 
‘indomani sarebbe rec n Palermo. 
ento. ttt 

od invi 


piangere un bambino di tro anti 
e lo portò a casa; poi, ritornato 


una bambi 
Po imprese a faro div 


svolto | nella v 


, dove si raggirav 


noi, il pub- 
i, ed un re- 


piera il misfatto senza. l'i 
Per evitare che quella 
destato sospetti, di 
Natteo Martino il que 
per fare însicino l'ind 
pagn 

i 


doveva comprare 


narraro che 


e colla sinistra tenendo per” il-mento la 
le inferi 


colpo. 


na ma- 
circa dieci metri fo scellerato, ma osten 
forze cadde ed ebbe appena il tompo di 
ai primi accorsi 


come quantità 


nula recisione delle veno iugulari o dello 


e le suò sorelle giunsero di corsa alla. 
casa spingendo in fretta l' uscio, che ri 
dopo entrate. 


paese, ubrinco fra 

devano i 

ina, | sottrarlo all'ira popolare. 
x 


morte degli assassini. 
Ha raccontato come, tornato da Palermo, l 


ad uccidere la povera moglie. 
atta in 
ndo mi fumi decino, dich 
ini avreblo foraito del denaro per andare a 
meri tenia rl aveable da 
cato per uscire la libertà. 
L'altima sera, dopo tutte 
che Ta Paola Loogo m'odi 
goava uecideria io gli pro 
Allora mi baci, di 
Mii baciò, Il tesdiio 
A questo racconto, 10 S 
slanciato contro il Marino, como 
carabinieri sono intervenuti ed 
tà: 
Gli altri imputati hanno respiuto lacci 


alla è insorto 
er -sbrat 


senza 


tatto, anche i fatti che erano 


loitera chovil fratello di Spalla scriveva 
congiunto prima del delitto, esortandolo a 
sulla buona strado. 

Tua woglio — dico fn usa lett 
Iagnarai di elò cho tu fui, esa è onesta e buo 

al finico collo ditgrazie. 

n a buona  coneitiazione. 

a a fl miglioe bene 

L'altro episodio piotoso è la nascita 
bambina di coi in carcere la Giovanna si 
vata e che è la figlia degli amori adultor 
con Filippo Spalla, 

Tristo! 
palla x 

Gome il telegrafo ci Na giù arnunziato, 
rati hanno ritenuto gi 


reclusione, Martino Caltagirone n 25 ann: 
la Michela ed a 12 la Giovanna. 


tasi in principio del dibattimento. 
lo Spalla si è scagliato contro il suo avv 
ma una sol 


dosi come un forsennato. 


(Nostro teleyramma particolare) 
VADO, 7, ore 1 — va 


25 ant 
re a Tunisi 


rono nel bacino dell' alto Tirreno. 


‘a Portoferraio, mirant 


delitto ispiratagli 


faccaro Livorno e Genova e giunge 
incominciò a | Spezia. 
A mezzo dei colombi viaggiato 


i ebbe 


20 mese | rerde, ci 
divenisso per- | l'avversario, durante la notte, con vento fr 


sì interessasse 
cora a lui; porò, so comprendeva che la si 
il desiderio 
amico d'infanzia, nomina 
a essergli dato nel suo 


si fosso chiesto 


ulava le supposfgioni, ma nessuna 
Pposjy 


Bloville 


‘a creduto di 
nso, facendolo venire 

Ni, se così fosse; era îl 
ado, di è 
ndi 


‘o Pietro Malouet sì erano 
to parole d'amore, 
e l'uno dell'altr 


loville che suo figlio amava la signorina Di 


nmeno la signora De Druniere aveva potuto avere 


sapà Nalouet che la ve 

’onder sul sorio "amore 
ivo dell'ex marinaio. 
Pietro non ammetteva neppure che la si; 
villo avesse, instruito suo marito di quoni 
ollo di Kerouan, il giorno 


aveva scritio papà Nalouet,, che 
la signorina De Lestange aveva consentito a s 
© non | chiere per togliere sua zia da una crudele posizione, non 
avesse potuto dire 
i sacrificata sposandolo. 
lovano pensava che vi sono cose che, per 
ispetto. di lui, una donna nascondo al probrio marito, oi 
maritata, doveva avero tenuto rinchiuso nel' pil 
fo del cuore i segrelo del suo amore 


n rimpianto certamente 
ava suo marito, ed egli, Pietro, 
se non già completamente dimenticato, non turbava più 
la ment di colsi che conservava ancora il ricordo della 
loro amicizia d'infanzia. 

Tali erano lo r i vane luogotenente il quale, 
rammentandosi il discorso tenuto c Datestro, si 
raffermava nel proposito di non pensare più tanto ad An 

a e di faro quanto dipendeva da lui sarire dal 
0 fatale amore. 

E diceva fra sì 

— Riuscirò a dimenticarla perchè è necessario, perch 

questo è il mio dvere; ma a mo non capiterà quello che 

è capitato ad Enrico, L'ho a i 
a donna. Il mio cuore pre; 


cuore non era più ac 
nascere lo sguardo al 


scinanto di una bella fanci 


Na continuava a n 
vosso fatto po 


to il 
suo rich 

Alla fi 0 chie doveva porre 
un termino 


Si rivolse co sonda. 
aziore il signor De Bloville per quanto a- 
in facendogli una visita, sia mandan- 
cnte i suoi ringraziamenti per lettera ? 


antica di 


ate le relazioni esisti 
signor De Bloville e papà Malouet, un 


lenti da 


fra 


tera non bastava 
Era cosa più conveni 
Ma Pie! 


lo fore una visita. 
v'iemeva a trovarsi in presenza di Angela; e 
‘cadrobbe certamente sapendo _il banchiere che 
a Do Bloville ed îl giovane ufficiale erano stati, 
alîri tempi, buoni amici 
Al solo pensiero di trovasi, nbii fosse che per mn istante, 
di fronto ad Angela, il cuore del giovano batteva con rio 
lonza, ed egli si sentiva stranamonto turpato. 
Accanto a egloi como si potrebbe contènero ? 
Certamente hon in quasto mnodo, gettando olio sul fyoca, 
agli riuscirebbo a costite f'amat@; ed pncho & dici 
tire, cao asesa 


Pietro si abbandonò a nuove ri 
sioni in seguito alle quali decise di non scrivere al signor 
De Blovill e di non fargli visita. 
°— Non devo ringraziarlo - disse în cuor, suo - perchè 
si deve ritenere ch'i i begli ha fotto per 
me: in conseguenza 

< Ah! se mi avessi ‘enuto della sua intenzione, 
mi avesse soltanto scritto una riga per dirmi 
Pietro Malouet, ecco quanto mi piacque fare per il figlio 
Sotto di ‘couî che mi salvò la vita» la cosa sarebbe 
pa ne ha nemmeno informato papà 


diversa. Ma egli 


Na | 
n s0 nulla, © tutto dimostra che egli non 
ci li ‘che io conosca le pratiche da lui faito col 
ministro 
< In queste condizioni, quello che posso fare di meglio 
si è di astenermi da ogni dimostrazione. 


x 


molto di una gran festa | 


ito pioverano. © non 
i per essere 
ptova es- | 


irighi che furono or 
dios fusioni. | 
ho il ministro ricevesso tutta. Porigi | 
ero, © tutta Parigi avrebbe voluto a | 
‘quale, già noto, avo: | 


cli è che, distribuiti gli inviti ai funzionari del min 
stero militari stranieri, a generali ed ufficiali | 


ri e deputati, a funzionari di ogni or- | 
porsonaggi, non 


dino ed a corti alti rimaneva che un 


fra gli invitati 


una lettera mollo amichovg 
r Do Blovilo aveva detto Ig 
‘che îl ministro è mio amico ; non possiamo 
disponsarci di assistere a questa festa che promette di 
ca. Del resto, mia cara Angela, sia bene 
ora Do Blovillo si faccia vedero un po' più so- 
Venlo.in società, perchò non si potsa dire, come si è già 
cercato di insindaro, che. vi tengo segrogata, E poi qualel 


Longo stava coni suoi ligliuoli, 
spiando il momento opportuno per compiere il 


tire la vittima entrò una volta nella bottega e 
ituito | restitui alla Lonzo duo lire che fin da un anno | resche. 0; 


verso le olto col pretesto di licenzia 


più cordiale famigliarità, tanto cho, quando 
lo prese in 


tamonte, volle prendersi la'cura dî addormentaro 
lattante © metterla nella culla. 

i jpesso in- IL CONCORSO IPPICO DI BRESCIA 

terrotti per alzarsi © fare osservazioni dalla porta 

0 Jo suo sorelle Gio 

vannina © Francesca per infondergli cora: 

forse anche per avvertirlo dol momento in cui 
niuno sî fosse trovato nella via istessa, onde ci 

mpaccio di testimoni 

irrequietezza aves 

otr'gli attondeva il barbiere | quarantacinque 


nani una merenda in cam- 


Imente, sedutosi accanto alla Longo, inco- 
erano bisticciato lo suo 
sorelle Giovannina e Francesca, la prima dello 
quali stava por tagliare la gola all'altra; e. pian- 
gendo per far vedere come le cose erano andate, 
colla «testra brandi il coltello, che aveva affilato 


2 al loto sinistro del collo un violentissimo | cara 
La infolice si alzò e insogui per an tratto di| Arr 
il nome del suo uccisore, c0s- 
sando di vivere subito dopo a causa della avre 


Il Caltagirone fuggi alla volta dolla campagna, 


Îl giorno appresso Filippo Spalla tornava în 
dicio, ma alla staziono lo AUten- | sa cianica corsa autunnale. 
vPabinieri che: riuscirono a stento a 


il dibattimento durato più giorni, ha mosso in 
luce tutti i varii episodi che io ho narrato, fra 
l'intensa attenzione dol pubblico che voleva la 


Martino Caltagirone ha confessato îl suo delitto, | 1,° 


jadomi: — Ci rivedremo dopo 


hanno impedito 


Spalla con la forza cho gli veniva dalla sua causa 
disperata, e lo due donno debolmente, negando 
iù cho provat 
tutti gli episodi risultati al dibattimento, 
due fanno colpito il pubblico o lo hanno doter- 
tdinato ad una profonda piotà. L'uno riguarda la 


— ha ragione di 


imputati tuiti- colpevoli. 
Filippo Spalla è stato condannato a 30 anni di 


Alla lettora dolla sentenza, fra lo Spalla ed. il | B* 
Caltagirone si è rinnovata la terribile scena svol- 
omo una iena, 


Ja cancellata di forro li, dividova 
_ e lo Spalla è caduto sul suo banco contorcen: 


Pabricias. | tario, 


Le manovre navali 


lano + 0le 
nella notte successiva, i partiti contendenti opora- 


distruggero i sema- 
i e le comunicazioni telegrafiche con l'obbiettivo 


agosto, | terzo quadrante, cim niare mosso. 
sorobbe | Un telegramma del momento informa dl peinci 
allonta- | ammiraglio che-il:Sieramosea del partito "gialla 
fu, ieri, alle ore diecì, messo fuori. di combatti- 


Verso l'imbrunire del giorno té, l'assassino în- | mento da un attacco del Bausan con_ soi {orpo 
attorno alla botteg: Da 


ga dove 


n x 
SAVONA, 7, ore 2 pom. — Tersora ancorava nei 
nsospet- | porto di Vado il yacht Sttroîa col principe Tom- 
maso comandante supremo delle esercitazioni guòr- 
venno-ossequiato dalle autorità civili 


lole che | e militari.” 


La Regia nave Tripoli ha dovuto riticarsi dalle 
zioni navali per leggere avarie allo mar 


SPORT 


solleci- 


(Nostro telegram. part.) 
SCIA, 7, ore 2 pom. — TI concorso ippico è riu 
attimo. Ne n 

prio” presio 
del propriet 

Cocoa. Phar 

i tenenti di cavall 

ogoria dei cavalli. da 


SO 


io Guarini. Tndi von 
di Sessa, Belfast di 


Musatti, 
ita e 


‘cela no erano inseriti 


iase il primo premio Slm-rilen, dei feat 
betta 


la pasta con 


Pegato. di Do Renzia, tutti montati 


—e_— 
LE CORSE DI ERBA 
MILANO-ERDA, 6. — Oggi prima giornata di corso 
a ricnione dell'Irupili a Éebx 

ocovi i risultati 


LODgO, | I°remio « Lecco», corsa a venderà — diro 4500 pre 
di tro anni ed ‘oltre di ogni prose — distanza 


metri 1500. 


sa éste Dome di Cumo, ssoado Eolo di 
A e terso Za Mori di Dell'Acqua... 
Feto è Pistao » lio 1000 per. pale) nieri nati 
ta Itala distanza matri 600. 
Arthea primo Febo @ ascondo Ghe Ghe 
fici "e Avorio, lire 4000, pr ledro 
uao nel 1898 = diana metri 600 
“Arta prima Fira, conda. Vigolo, terra Rent, 
ria | 7. 8 Legse ttt led fait pale» 
lrn» tuta metri 2500, 
Nosk, secondo. Jubite 


nuata di | razza S 


rivolaro 


arterie. 


Versa Gloria di Sinosi. 
la prima volta un vinellore dol Derby vince que» 


Premio « Erba », lire 500 aggiunte ad una Swoep- 
atakos di lico 50 — distanza metri 1500. 
Vioto Pelita Marralne dl Mimbelli 


—_—_t + 


DALLA PROVINGIA ROMANA 


CIVITA VECCHIA, 


, ore 2,30 pom. — Monsignora gi 
ccili, protibiaro apostolico, fori nella vician Toila 
Suo puese mallo, ove ogni sono recavasi a villeggiare, fu 


lo Spalla 


cominciò ad insinuafti prosso dî lui, per deciderlo | cstpito da apopiesa ebrebrale 0 cemava di vivere 


x 

SOUNGOLA, 4. — Tori la festa di S. Antonino riuset 
agregiamente; sori, esvendoquest'anno crésciuto il numero 
del eiloggianti, s'è trascorsa con ua po' più di brio o di 
vivacità 

% notte, metro vealrano Laceadiati 1 fuochi d'artificio, 
Ni ‘concerto locale emsguiva una marcia del valente 
tanestro Giuwppo Gori, ditoltore di emo concerto, tati» 
tolata . « Voci dallo Seloa » 

‘ai iù 0 tristi como 11 Iamonto del pei 
gioninro, ora concitata come losquilio della riscoea, tro: 
Sarano reo pa cuori di alcuni bravi. gioviaotti 1 quali 
ail grida dl. « abrnsso ‘o di « Liberiamo 1 
mostri fratelli! », improrvisarono una dimostrazione, a cui 
cosnsassa l'intera popotazi 


osi è 
naro, 1 


usa, lo, 


‘seltambre. 1 divertimeati 
giorni consisteranno, come al selito, Ia corse, 
luminazione a beog: 
Di novità si avranna: 
lello vio principati dol press, fatta a cara_della di 
Marziali di Toma; corsa velscipedistiche a cui prende 
ranno guatilmente parto una troatina di soci 
Club di Itoma, nd altri di Civitavocebi 
o verrà paro ua 


al suo 
tornare 


t‘<| CRONACA DI ROMA 
T N-banchetto dei « Rari Nantes ». — 
Ae ati 


à Rari Nante 
N 


ato banchotto della & 
intervennero pure le autorità che av 
osetizato Je gare. 

2, serio. dei brindisi 11 presidente della So- 
Pouchain, il quale dopo un discorso breve 
ma indovinatissimo bevro ai progressi della Società 
di nuoto, e conclaso felicemente col ringraziare co 
Joro che avevano accordato sussidii 0 premi per la 


i giu 


re, 
Parlutono poi por la Società romana il prof 
Parisotti, il comm. Palomba che brindò al Re 
è alla principessa Elena di Montenegro, il com- 
mend. ltebueci rappresentante il prefetto, il gene- 
rale Fanti per l'esercito, il comm. Ranzi che portò 
suguri al prossimo matrimonio del Principe eredi- 

fo, il signor Fabi-Chiesi che berve al campione 
‘ed infino il Vannicelli che riassunse i 
i spanne 


versario 


della ga 
[onti discorsi e_ sal 
nto epilogo pieno di 
Ta ziunions 
E' morto ll cami 
morto l'altro ieri a Monza il ca 
vario, cameriere del Re. 
‘una figura singolarmente caratteristica. A- 
vora circa 80 anni e da sossanta trorarasi al seî- 
vizio di Casa Real 
Sebbeno avesso mosso insleme tanto che gli per- 
metteva di vivere in una certa agiatezza, pàre mai 
notizia l volle abbandonare il servizio particolare del Sovrano 
partito | Lo aveva soguùto in tati { moi viaggi all'estero a 
in Italia sino a pochi annì fa, quanfio cominciò 
ad afiliggerlo una obesità fenomenale. 


riere del Re. — E 


Bartolomeo No 


ve alla 


—@uuuuu@rrl 


— Sapete bene, caro amico, - aveva risposto la gio. 
vane - che sono sempre disposta a farvi cosa grata. 

— Dunque resta inteso ; andremo insieme a questa festa, 

amico mio. 
E la signora De Dioville, dopo aver chiesto consiglio a sua. 
, sî era subito occupata della sua toletta, per questa fe 
Grazie al signor De Dloville, anche la signora De Bru- 
ore aveva ricevuto un invito e, per più giorni, la té 
letta di sua nipoto e la sua avevano dato un gran da 
fare alla vecchia grande mondana. 

iunso finalmente il giorno di questa magnifica serata 
data dal mini tanto desiderato da tante belle 
donne impazienti di farsi vedpre, ma che aveva lasciato 
la si Do Bloville molto iridilTerente. 

La signora De Bruniero, pronta di buon'ora, si era re- 
cata da sua nipote, come era stato convenuto, por assì- 
stero al suo abbigliamento ; e_ quando la giovane ebbo 
indossato la ricca sua veste, capo d'opera "d'eleganza 0 
di buon gusto a cui la vecchia zitella non ora stata e- 
Stranea, ella sì profase in grida di ammirazione. 

L'ingresso di sua nipoto nelle salo del ministro avrebbo 
prodollo sensazione; Angela sarebbo certamente la più 
Bella fra tolte lo gipvani signoro presenti: una, nupya 
stella verso cui si volgorebbero tutti gli sguardi. 

‘Ed ella ci si troverebbe presento, ed ella, Ortenzia Do 
Bruniere, passata allo stato. di nobulosa, avrebbo l'im- 
Drnca soddisfazione di godere del successo, del trionfo 
della sua cara Angela. 

La signora De firuniere dava sfogo alla sua contoù- 
tozza con paro'e stravaganti che facovano spuntare. pal- 
lidi sorrisi sulle labbra della giovane signora. 

Ma il landau aspettava appiedi della’ scalinata, ed il 
signor Do Blovillo foce prevenire le dame, che l'ora di 
partire era suonata > 

‘Quando giunsero, le sale dol ministero erano già gra. 
miîe. Nondimeno si poterono trovare per la signora De 
Bloville e per sua zia duo posti nell'ampia sala "del cos: 
certo, su una panchetta, 

La comparsa di Aogcia, = il cuî colorito sî era animato’ 
facendone sparire il pallore, i grandi pochi azzurri dolle 
tiva lucovano similia zafif, fu salutata da n iu 
shormorio lusinghiero; e coma lo aveva 
gnora (7) Bruniere tulli gli occhi si fissarono st quei 
seducenle giovafjo che quasi neBuîo, in quellà 


veduto 


ora di disurazione, di quando in quando, vi è. necessaria, 


rauoata, conodéeva. i 
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Basti diro che ultimamento il Novario pesara 
la bellezza di 150 chilogrammi. 

Teri stesso la salma venne provvisoriamente tra- 
sportata al cimitoro di San Gregorio. In seguito 
sarà traslata e tumulata a "Torino. 

"Tra Je corone del. feretro, spiccavano quella del 
Re e di qualche dama dell'aristocrazia lombarda 
—e_ 

Gronnen del caldo. — Temperatura messina di 

tori nello città dove raggiunso o superò 1 30 gradi 

Siracusa 35,8 — Foggia 39,5 — Lecce 32,0 — Drin- 
disi 34,8 — Catani 

‘A Roma oggi si è avuta una massima di ® 
minima di 46,9. 


lersera in piazza 
Piadipondenza. — Teri sera allo 7 in piaz 
[dipendenza venne estratta una tombola di 3000 lire 
‘a beneficio dell'Ospizio Margherita 

Furono venduto circa 19 mila cartelle. 

Vinse la quaterna di 200 lire il campagnuolo France. 
‘aco Ricci, da Teramo; che vinse puro la cinquina di lire 
00, LA prima tombola di 2000 liro fu guadagnata dal 
pirzicignolo Ella Angelucei da Norcla; © la eeconda di 
lire 500 dal pensionaio Leopoldo Loria 

‘Sulla piazza, gentilmento concesso dal comandante la 
divisione wilitaro, suonava il concerto dell’14° fanteria. 

La colonia appennina a Romn. — Oggi 
vol treno dello 42,50. sono a Roma i 50 bambiai 
partiti 28 giorni fa per Rocca di Paps. 

Erano preceduti dA uno stendardo 


uero con la seritta 


pagnali. dalle mooetre, tignorino sor 
Ono. 

"8 era poro rocalo sino n Rocca di Papa il sole 
egregio dUllor Ruggrri, segretario del Comitato. 

"AA tazione sl‘rovarono a ricerore la olona {mem 
dol del Conltalo algooce Mail, Alina, Do Viosontiee 
pred Sergi 

Nol ritoranto della sizione, 1 proprietario 
Nazi aveva olletito gratultamente una ret 
sono di lmoa appolito circondati dall rispetivefamigie 

7° piccal prosotano un notevole atmetto di peso, ban: 
no 18 Tacsia rosea e la vivacità della saluto. 

2 scena dell'arsivo © della colazione avsrano rich 
rato molla folla Cho. amintara commossa © soddisita 
di quarto primo ene ilopora Aiantropica 

Hanca commercinie italiana. — 
banca Implanierà na sodo in Roma, © precigamonto nei 
locali già occupati dalla Banca Gonerala al pilazio Doria, 

To fue operalioni comiaoierazzo coi primo del prossimo 
ottobre 
PAT quarticre Tibuetwo, -— Gra fl sl 

f'llutinazione fatantica rasi bellatisia di grand 
ettito. 

‘io a mezzanotte suonarono spplauditi 11 coocerto 


i'Essqullino ed { concerto romano. 
“* 
La diszrazia di nta 
dia. — Stamane allo 9 nello. stabilimento di Jegnami 


Forgonis in via Claudia, mentre il ragaszo quattordicen 
no Sergio Joterleoghi trovavasi _ pro una macehin 
in morinento, fu investito dal volanto alla mano destra 
Il poveretto riportò l'esportazione completa della prima 
falange di tro dita. 
All'ospedale della Consolazione fu giudieato guaribile, 
‘salvo complicazione, fn 25 giorni. 
Ancora del farlero prevarieatore. — 
giora Tizioni trovasi sempre fa via” di mi- 
spadate dal Celio ed è carato dal capitano 


glioramento ail' 
Medico car. Lorenzo Buonomo. 
E a disposizione dell'avrocato fiscale militare. Occupa 


srlata ad è attivamento sorvegliato. 

Le cavezzo dell'amante. !— lersra la car 
Felllta Do Paoli di 27 anal, abitanto fa via Co 

lottera O, per futili motivi venne a questione 

amanta Andrea Starba o colla madre di costut 

Barcellott. 

De Poli riceselto una scarica di pugni © calel che 

le produssero contusioni alla schiena, al torace @ la frat 

tura di una costola. 

Guarirà in un moss 


del ponto Mlltio, si gettava ne? 

‘Al tonfo accorsero del bareaiuoli che, ragr 
Nea, lo condussero alla vicina stazione. dei 
Qui si soppe ehe l'individuo era certo Enrico Verg 


abbando: 


‘con la vita perché 
TM 
Antonio è atato tra 


— Verso la 5 all'a 
i di anni 61, abitasto 


‘aportato l'operato 
in Ma Prineipo E 

Tì Do Luca per disensti finanziari, dopo avere allonta- 
nato da casa In moglio o 1 figli, aveva tentato di sull 
darsi bevendo una soluzione di neido nitrico 

T inadici, visto ll caso disporato, tennero Il 
osservazione, non pronunziandosi sulla guari 

maltina un povero veoe 

chio di 60 anal, menitocracengilora dello legna sulla ban 
china del Tevero promo il posto: Margherita, caddo nel 
fiuto miseramente anooguadoti 

Dopo due oro di ricerche, tl cadavere venne. ripescato 
x portato per il riconoscimento alla morgue di San Bar 
toto 

Arponti, soquontel o poriuisizioni — lo 
soguità ad uso nperinlo tervizio fatto eseguire da fiume 
resi agonti in borgheso, vennero arrestato In piazza 
mini 0 donne di mala via che saranno ritopatriato a 
mezzo dpi carabinieri. Se 

Vennero sequestrati 125 coltelli ne 

5 — 

II tatto sterilizzato non © Ult delta tisi 

Posaterio a prezzi da nea tunero como 
Vodera avviso Sa quarta pagion. 


Luca fa 


proibiti. 


encelato» 

o malaria @ dalle 

ini palustri 502, f.« Per coloro che davono recarai 
malarici per accudiro ai loro affari durante la 

tiva, faraano cosa ottima prorvederai di un 

di Confetti Chinina V 

a comodità olfrono 


Osservazioni meteorologiche 


{atto nel R. Osservatorio del Collegio romane 
Roma, 7 
ro è ridotto a 


“Piccola Cronaca 
D' ADLE 
Le tre grandi vendite 


di tutto Il mobilio, le tappezzerie In broc. 
cato e mobili stile 500, appartenenti a_di- 
Stinta famiglia estera hanno luogo gioredì 10, ve 
merdì 11 e sabato 12 corrente ore 10 ant. nel Pa- 
Novelli în via delle Quattro Fontane n. 
ia Nazionale, Visono camere complete 
sco © arablin con co) all'inglcso e 
Îuci molato, altra. came 
ricco salotto in mogano 
delabri tutto di metallo 
menti în metallo 
dutta intagliata ste 
con armadi di noce, ot! 
co, 600. "Questo vendi 
ditta di via Nazionale 
‘matente del regio Gorormo o Camera di c 
Per gli elenchi dal portiere del palazzo sud 
in via Nazionale 
Tre grandi vendite 
‘dello quali abbiamo dato i più ampli dettagli nei 
iorni passati e che- comprendono il ricco mobilio, 
Ta tappezseria in broccato e mobili. del 500 ap 
Partenenti a distinta famiglia estera, ricordiamo 
he hanno luogo domani 20, venerdì 11 € sabato 
12 ore 10 ant. nel palazzo” Nocelli in via dell: 
vattro. Fontane 8, prossimo a via, Nazionale, 
ueste vendite sono affidate alla ditta G. Castelli 


e Figli son paiento del £. Gore di 
commercio. 0 


Dentista americano, 114, Via Nazio. 
nale, p'p., dallo 8-13 0 dallo 16-17. 


Cav. PENS ngi, Primario Onpotali, 
frok parogg, all'Università di Tome; specialita mnlattie 
glo digerenti, riapro lo colvutazioni private il 1 ottobre 
foro 15-15). Analisi di urina o di ospttorai. - Sulario, 85. 


TERATR 


Anche iersera una folla numbrosa amistova all’indori= 
ipettacolo del Costanzi 
Questa sera prima rappresentazione della savzueta ET 
duo de la Africana con il debutto della prima "dosa 
brillanto signora Maria Mayer Caracciolo. 

Prima del ballo Za seintilta la simpatica coppia Pina 
ed Arturo Ciotii, canterà nuovi duetti eccentic 

x 

Ci si riferisce cha fersera al Metantosio — gi 
non abbiamo ricevuto invito alcuno o avviso 
osumata, dopo 18 anuì, l'opera del imaestro Se 
Rofaelto è la Fornarina. 

1 numorosi ainfei cho gremivano la sala hanno viva 
mente festeggiato l’autoro iaslem» agli es 


cchò net 
stata 
dastiani, 


Domani, al Nazionale, dop rapproseotazioni. Nella 
ma Il carnevale di Torino, © nella seconda il dan 
& Giacometti, Maria Antonietta. 

Mercoledi ryprise della tanto applandita Zarip1 fegato. 
Quanto prima La piantagione Thomassi con seanari espres: 
samento dipinti dal Bazzani 


‘Ancho ‘al Quirino, domini, duo rapprsssatazioni : 
quella diurna La scossa ondulutorio, © nella seraio 
dergo del libero scambio. 


Cronaca Italiana 


(a Teloprammi © Gartoline) 
Pesaro, 0. — 


10. signora. — Dop 
norta la signora Fnrichetta Biatt- 
ll cav. Cattaneo. già ragioniere 
una signora. distinti 


non lunga mmlaltia è 


con persone di alto lignaggio, 

Feste e premiazioni. —A Morcatello a Società di M.S, 
Nin soleonizzato fl 30° anolversario di sua. fr 
cui presoro parto molte nssoriazioni. della. prov 
talo circostanza venne (at 


n Banchetto di 450 coperti, con filo- 

hi artifetali 

Mercnntivo Conca si festeggiù il 4° sn- 

Sosielà operaia agricola, di cui si Inau: 

dior, Padrino no fu l'on Tindsssi che pro 
‘ato discorso di cirvostanza. Moltissimi gli 

intervenuti, ordina porfetto. 

TI nostro provveditore agli stu 
‘amato dall’on. Codronchi a dirigere laziendi 
iono pubblica {n Sleilia. A sositulelo qui sembra cho sin 
dostinato il prof. Vittorio Pioriaî storico dotto val 


DÌ diretto di questa otto è 
usigni cho va a pavo le vacanzo a Cerignola 
persono erano a alutario, fra cui vario signo: 

Cortona, 0. — dvasiio, — Stamani sul fur del 
giorno, tal Paoloni Paolo, colono del sig. Adreani, men- 
Ure era al cosidetto « capanno, > ia certe sue terra. dei 
piano, si accorsa che ignoti ladri stavano facondogli una 
visita al pollaio el altrove. Lavatosi è pretili ad inseguire 
col tridente, si ebba a beosiapelo tre fucilate che lo la- 
sciarono quasi sal colpa. 

Mewsina, 7, ore 0 pom — into. di 4m 
uotere comunale. — L' altra sera a Mandaici ‘a colpi 
di score veniva assassinato in ‘una viuzza solitaria del 
paese Francesso Pando!O, uaciere e guarila municipale di 

i la notizia la popolazione. designò 
qualo assassino certo Giussppo Camiaiti. cho venne arre- 
sisto. Movento la vendetta. MI sì aurieura cho.’ ucciso 
era cugino in secondo grado dall’ ogorerolo ‘deputato 
Pandolt. 

Un (neroeatore francese. — Provenleato da Tolona 
ancorarasi bal nostro porto l'insrociatore franosse Wat. 
tiegnier, comandante Dumasenod, con 468 uomini d'equi- 
paggio & 5 cannoni. 


Lavino, 7. — Omicidio e ferimento. — 1l 0 corr, 
la oro © pom., a Rotello (Campobasso) în rima con colpo 
coltello rimase uecisa Aitobelli Maria Vinceasa al o- 


perà di Mibeucci Giassppe che riaso pure forito. 1l Min- 


Guoci fa Arrestato 


0. — tia co. 
pel poatizo pian 
zalo delle Fontanelle noi hosco di Quisisana, dalla gop- 
Uil dama priacipoaa di Motta alata offerta una 
colazione lu onore dell'on. DI Rudi. 
‘li lavitati ho notato : Ja prineipessa di Motta:Bi 
sarehesa DI Tuudial, la priscipess 
‘sontama Perdisanda Casta; 
di Moliterno, il n 
Fra 
Îl conto Piolla, l'on Rufo, Il 
folto del circondario, !l conte Hel 
juta di San Giorgio, ignor Apre 
fato, IL. prot. Moroai o sì signor 


segretario de 


ipa Dagnara asssato, ora rappresentato da suo 
cehino Rufo, 

— L'arresto di n prete. 

o Rabottini, vezina arrestato 

maltina in Tollo 0 canotto a quaste carceri giudiziarie 

Tomas Palerni fu Lavino; quello stema 

mo meso fi causa della ribellione 

tatuparella della consoguonte toe. 
leda 

1 Palerici che era stat 
pîr gravi mancano 
funzioni di curato-eca 
sommoma popolare 

Cosenza, 0, — Terresoto, — Jeri alle ore 22.45 
ni avvertita Una forto. scossa di terremoto ondul: 
Molto panico, ma senza alcon danvo. 

Sulito dopo l vie della città s! Animarono; ma_ versa 
Ja mezzanotte, ad eocezione dei soliti notlambali, ognuno 
rincasò senza ‘ulteriori disturbi. 

'Stiiltunoto avrenne nei paosì circo 

Brosela, 7, ore 4 po 

amato si ebbe alla st 
mento del eardinalo Fer 
clero © dalla nobiltà 


tiva 


— Il cardinale. Ferrar 


1l contegno della cittadinanza fu porò indifferont 
Sono assni. blasimati i siadaco e la Giunte per Tn 
torvento uficiale al ricorimento di un cardinalo noto per 


1a sua intram 

Maxs 
afizzizeno 
lo selo del ben 


— Animatissimo 
Vito, @ giò mero 


ore ® pom. — Fe 
» por Ml patrono Sal 
merito Comitato. 
sani a Malta; — Sì orga 
or recarsi a Lavalletta 
sana da 
41 gitanti partiranno quanto 
Caro'a recando la masica citi 


A questa 

a Bordo del pirosca 

che a Malta esegui 
A Lavalletta xi preparano 

rovana Ta qualo recherà Il 
Siencuwn, 7. — Nani 

da Malta prov 

mon 6 Nelson, c 


glivnze alla e 
affetvoso di Siraeu 
nglesi. — lorsora giuneero 
terra, lo corazzato Sly: 
arbooe © viveri a La: 
vitissimo la squadra inglese 


omsdn, 7, ore 6 pom. — Un furto di cin 
ire, — Nella nolto scorea a Hovino ignoti ladri 


ancorala al Pireo agli 


no Îiro contomila dalla csssaforte del contr’ ama 
Guevara. duca di Bovino. 
Passarolli, amministratore generale, a csì era affidata 


‘alla pibblica si 


Spoi 0 ank — Partenze per T'Afri0d — 
Sono ora pa n Africa, undici soldati del 
19.0 fanteria di guar a Spoleto 
Un centiera @ Palerna — Il 
d apoo” guilato le ba 


dolorosisnima A Prato, 
i Domani avranno lu 


Feste popolari in Valdarno 


UN ARRESTO... ,, SUI GENERIS ” 
MONTEVARCITI, 6 {.Y:3 Le annuali] feste di 
Perdono, sono rinuit 
Tatti i treni hanno © 
per litazioni cone 
quantità enorme di 
osta religione 
tanti molti 
Tovitato dall'amico signor. Pier Fra 
(gova siamoni anche l'on. AMÙIO Lu 


Accompagnato dall’ospiio cortese, ha fatto una gita p 
la città, rocandosì a visitare l' Asilo infa Viuori 
Kmaauelo IL» ovo fu ricevuto del prof, Puggoro Berlin 
soprintendante del lungo pio, nonchè 
trice signorina Fabiola Ghu 

Ila visitato 1 belli ed cloganti local compiasen ont 


distinta diret 


sopratutto, come questo Jaituto sorto per Ja intriativa 
pro .ina co) concorso del Mooto Pio 0 di qualche. lare 


alia potuto raggiongere, anche par l'ottima ams 
strazione © par la falelligente direrione, risultati. cosi 
soddinfacenti. 


x 
La fiera di beneficenza asvunziatavi in altra inîa cor 
sadenza, ba suporato le mie giù oltima previsioni 
Oltre a duemila sono I preini raccolti da quel nume 
roso e gentile stuolo della signore patronesse. È fra questi 

doni ve ne ha parecchi di nolsvolo valore 
La fiera si tiene nel vanto porticato dell 
dotto sd elegantissimo salone, cca gueto squisita 
Utico, dal prof. Fercueeio. Tel Riunso e dall'apparatore 
nor Turchi che ha puro addobhalo assai bene l'intiero 
passe 
Passando in raso; 
benefico sco, sembre 
artistica cho 


si donati per il 
piuttosto di trovarsi in una espo- 
"ima dello solita fiere. 

Jo spazio cons 


ta. Noto per 
Tn due quadri 
rat all'Espo- 


primo il dono di 
Ttîpres 


a olio + 
sizione di Pa 
fa bei pi 


to in coramiea, «tile Rina 

i La coppa in lruoso doreto e porcellana 
Umberto. Cantucei. 1! quadro a elio 
Corsi. di Mootevarehi “e LILàLà » 
tre graziose figurine di elquone. Ammiro fl cofano 
cainato della signora Elvira Arnetoli, un vero bijou. S 
peodo un Iumemrcesszire in broazo Rikellato, dono del 
signore patronesse. Diversi fucili fra i quati 
un Loncaster ultimo lipo, doro dell'on. Attilio 

Noto inoltre fra l'enorme quantità di doni una Agurina 
di donna aquisitamienta modellata dall’ataico Guerri. Bellis. 

Barbett 


monta {Posoetti) 


Il” Tramonto d' Halo Giusti, Li frate 
eerestore, di L. Da-Costa e duo pastelli Terte di r 
d'Emilio Vasare, e tanti o tanti altri pregevoli lavori 
che Bo notati nel taccuino, ma ehe mi conviene 
sciare per la tirannia dello spazio. 

112 cirea è givoto a Montevarchi Il bravo con 
i Terranuova Bracciolini che si è recato con quello 
le alla corimonia d'inaagurariono della fiera. 
Tutte le siguore © signorine patronessa, un elegante o 
profumato bouquet, come raramente suecede incontrare, 
presonziarano la simpatica festa. 

Il sindaco car. ary. Enrico Bassi, colla’ sua parola 
cilo è fordita, rivolto aneitufto ‘un ringraziamento 
gentili «ignoro, veri angol 
ehlarò Lieto di manifestare loro tutta la 
nquantochè egli è vivamente affezionato allo due istitur'oni 
cho portano ll nome del Gran Re © eioò l'Asilo infantile 
e la Fratellanza militare, per le quali appunto il toflo 
uatilo della carità a) mauifesta oggi così. solennemente 
Dichinra quindi, in nome dello 
la Fiera 

Sogni Îl dott. Cesaro Rubeschi, presidente, della Fra: 
tellanza militare, oel cui seno formaronsi Ja aquadra di 
pabbica assistenza o vigili volontari, ® con molta effi 
Gaeia spiegò come © quanto questi agregi cittadini siansi 
dimoetrati bencmeriti della città, accorrendo prontatzante 
là doro eravi un infortanio, lA dove occorrara recarsi 
in aiuto dell'umanità sofferente. 

Ringraziò egli pure Je gentlli @ pietose patronesse, le 
quali alla grazia femmialie sanno unire tanta fermezza e 
nobiltà d'iniontt. Dichiaro innugursta la Fiera la nomo 
del Re 


dla 


Jatonata la marcia reale; in mezzo 
cho di Vico & Re! Vira Cara Suso! obo termino la 
bella cerimonia, incomnciando subito attivissima la ven- 
dita dello cartellino. 

i momento fa cui seriro, iì concorso di pubblico alla 
Fiora è così grande che Ja eìrcolazione rieseo dillci- 
Vissima, 

Stasera ia elttà {llomisazione è conserio musicale con 

elto programma eseguito dalla banda di Terranto 
Braccilia) 

La Tribioa, manda infine 1 più sinceri rallegramenti 
alle gentili signore patronesse, per la Bella rinerita della 
loro nobile iniziativa. lo per gradito dovere di cronista, 
mi permotto additarla alla pubblica riconoscenza. 

Ti Comitato direttivo della festo è composto delle signore 
Berneti] contessa Fiuilia presideotessa onoraria, Vestri 
Elvira presidentessa, Chelini Fabiola vicepresidentosa, 
Banti Ma i-Baldelli marchesa Maris, Hartolini 

ima, Passo Maria, Baltagli Adele, Dattagli Giulia, 
Benaglia Sileno, Clampolini Emma, Del Pianco Tre 
Dori Stella. Ghezzi Ida, Landi Emma, Mannucei. Giuli 
Marini Carolina, Martiai-Copoquadri Clementina, Pi 
Armida, Romanelli Augusta, Rossì Elvira, Rosini Laura, 
Ruleschi Giulia, Sadocchi Felicina, Tonini Vittoria, Che- 
lodi 


rabini 


cassiera, Segoni Carolina sogrotaria. 


La nota, polilica, a se vî piace meglio, di polizia. 
Da qualeho giorno era sananziata qui una conferenza 
privata, ehn avrebba doyoto tenero domani sera (lunedi) 
boni, consigliere com 
politico fell” timo «lesiva, contro 
rristori 


nato. 


animo mite, di coni 
, & tutto faceva credere che 
propagunda di Ides, soevra da 
n inordini 
Ma e istruzioni eh il ministero liberate. 
ha dato ni fuazionari di aicurez 
i sono tassative @ sopratatt 
Jiboralo, dà Ja più ampia 
 inmaggia “al 
azione dell'Italia. 
so infalstero conservatore, tinta a qualunque costo 
ed in qualongue forma lo riunio piste pubtbiche e 
iate, prima di sapero © senra quello che vi 
rà 0 61 #1 dir 
‘Anche a Mostevagchi è giunto 
rise, è la delegazione di pubbl 
farlo rispettare. 
Immaginate duquo come stesso sull'attent, il dliolare 
di eiaa, domo ‘anco furionario zelante al teropo 


comervatore 


Muesto verbo malulate- 
icorcera è stata ine 


Ligli incomincio col far sapere a chi vi avera'intereese 
rebbe Viotata so pabbli 


ghe la conferenza Azze 

iropedita se pelvata. de 

raddoppio di si ‘ oggi. nelle primo oro del pome. 
isgio, essundogli stata segnalata la partanza doll'Azzere 

boni da Pontassieve, si portò senz'altro alla stazione per... 

a coi dovuli o 

beni arrivara infatti, non sî'sa sn por formarsi 

re la conferenza, © por prendere altri acco 


peosteò fu il-detegeto. 


tai servirebbero 
canto di euì paria l'art. 83 


lei do avesse jadosso, de 
lella logge di pubblica sica 


Ma lo non la ho. Sono del resto persona conoseluta, 
A Pontassieve 
tro palo di man 
Afa lo protesto 
a protestare. To faccio quello che eredo 
na ella ini da da sua 


uò dorsi. Ma qua a Montovar 
dhe. Ed fo, fn mancanza di quel 
pregarla di ripartire... 


— INFORMAZIONI 
IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 


> per Fi 


L'arrivo a Rom 
Col direlto di Napoli. dalle 13, 
Roma S. A. I. il Principe di \apt 
una fermata nella nosira stazione di un'ora pre- 


cisa, ba proseguito alle 14,30. por Firenze. Il Prin 
cipe per libero a Roma aveva disposto 
cho gli venisse sorvita la colazione. nel treno & 
fu perciò caricato a Napoli tutta l’occorreato. 


Y Sua Altezza era accompagnato dal generale 
dal 


Terzaghi suo 4” aiutante di campo; mag- 
giore Algorzini, aiutante di campo; e dal ca- 
pitono Morli; tutti erano in borghese meno que- 
stYoltimo. 

Vi era pure il cav. Alberti, della segreteria 
particolare del principe. 

. A, R. che ha il viso abbronzato dal sole 
montenegrino, vestita assai semplicemente indo- 
sando uu foufdeméme blu scuro e un cappello 
{nero alla lobbia. A causa dei lavori che si stanno 

faceado nella sala reale alla stazione, il treno fu 
fatto fermare nel lato delle paricazo dove le duo 
solite file dei carabiniori lasciavano uno spazi 
libero davanti la saletta così detta dei ministri. 

Erano ad ossequiare il Principe i ministri Co- 
sia, Pelloux, Prinetti © Guicciardini; i soltosegre- 
tari di Stato, Bonin ed Arco'co, il comm. Alfazio, 
il conte Grimani, consigliere delegato di prefettu- 
ra, il prosindaco Galluppi: Viaggiando il Principe 

tutte le antorità erano state dispen- 
sato dal recarsi alla stazione. Unico deputato pre- 
‘senile, il conte Gaetani di Laurenzana. 

Il Principe si trattenne a conversare famiglia 
menlo coi ministri .e con le altro autorità © 
Sposo p tutti mollo commosso per lo felicitazio 
che gli venivano indirizzate. Parlò a lungo dolle 
festosè accoglienze ricevute nel Montenegro da 
quella fiera © leale popotazione, della viva sim- 
palia che essa la sempre nutrita per il popolo 
Italiano. 

La conversazione si mantenne sempre sulle li- 
nee generati e dopo circa una mezz'ora il Prin 

lò totti i presenti, rimanendo col mi- 
guerra, col quale conversò sino al 
momento in cui fu dato il segnale della partenza. 

Intanto nella stazione erasi radunata una di- 
soreta quantità di persone che salutarono 
tasamentò il Priacipe quando il treno si mise in 
moto, 

Durante la permanenza del Principe alla stazione, 
gli giunsero varii telegrammi, che gîi furono 
messi dal cav. Pettinari. 


il principe di Napol viaggia in un vagone-salon 
della Neal Casî che si compone di una piccola 
sala da pranzo e da fumo; di una stanza da leto 
ed annessa sala da toletta per il principe e di 
a'tre tre sale da letto per il seguito. _]l servizio 
nel treno dsimpegnao dal cameriere porsonale 
del principe © da due staffieri. 

All'infuori degli ufficiali componenti 
militare, non essendovi posto nella minuscola Gi 
Jola, nessuno del personale accompagnò il prin- 
cipe nella sua recento gita al Montenegro ad ec 
cocione di un domestico per il servizio di tavola 
A questi il principe Dauilo donò in ricordo una 
bella modaglia colla sua eTigi 
i. A. IR. resterà a Firenze fino a domani sera 
@ quindi si recherà a Monza, dove pare che gi 
vedi prossimo si terrà un breve consiglio di fa- 
miglia nel quale sorà definiivamento fissata la 
dala del matrimonio. 
principo desidererebbe celebrarlo negli ultimi 
iorni di ottobre. Dovendo la cerimonia essere su- 
bordinata a varie formalità, non è improbabile che 
il marchese di Rudini si rechi a Monza prima 
dello spirare della settimana corrente. Tutte lo 
altre notizie non sono che fantasticherie. 

Hl conto Gianotti, gran maestro dolle cerimonie 
della real casa, ha inviato la. partecipazione uffi- 
ciale dol fidanzamento a tutti gli ambasciatori © 
ministri esteri, ai grandi ufficiali dello Stato e ai 
funzionari dello caso principesche italiane. 

L'ON. RUDINI 

Ci telegrafono de Costellammare 

« L'on. Rudini © la sua signora partiranno sta- 
sera col ireno delle 9,4 per Nnpoli e Rom 

Le autorità tutte lì saluteranno alla stazione. 

L'on. Di Rudini arriverà a Roma domattina. » 

L'ON: PRINETTI A GENOVA, 

Tl ministro dei lavori pabblici, on. Prinetti, lb 
accettato l'invito dogli architetti genorasi od as 
sterà snbato, 19 corr, a Genova, all'inaugurazi 
del Congresso degli architetti. 

L'ON. BRANCA 

Alle ore 13,30 è partito por Napoli l'on. Branca 
ministro delle finanze. 

Sarà di ritorno mercoledì 


UNA INCHIESTA NELLA PREFETTURA 
di Lecco 


71 sninistero dell'interno ha inviato fn missione 

l'a Tasca il comm. Giovanni Nota, coll'incarito di 

procedere ad una inoliesta sull'andamento di taluni 
ì di quella prefettura. 


IL PERIODO DELLA FORZA MINIMA 
nei reggimenii 


n. Pelloux ha introdotto talune varianti nei 
regolamenti di istruzione e di servizio interno 
per la fanteria. 

Dacchè ormai andiamo incontro al periodo della 
forza minima, i comandanti di reggimento sono 
stati autorizzati a stabiliro so e quali istruzioni, 
che normalmente dovrebbero farsi per compa 
| gnia, debbano invece eseguirsi por reparti mag. 
| giori, essendo così scarso l'efettivo delle com- 

pagnle. 


MOVIMENTO NELLE PREFETTURE 
© nella P. $. 


A palazzo Iiraschi, a quanto ci assicurano, 
sta manipolando un largo movimento nel perso- 
sale dello amministrazioni provinciali 6 di pub. 
blica sicurezza a preparare il qua'e lavorano da 
qualche tempo il comm. Bertarelli capo gabinetto 
di prosidento del Consiglio, ed î comm. Alfazio 
direttore generale: della P. $. 

Questo movimento sarebb 
| fl personale, ma non vi sorcbboro. estranee -in- 
flvenze politiche e d'altra natora. 

Zon ciò va a sfumare por lo meno la promos 
sa dol presidento del Consiglio, che. non avrebb 
accresciuto il debito vitalizio, già grave abbastan- 
12, cd in aumento continuo e fatale. 


LE ISTITUZIONI 
0 fondazioni scolastiche 

Il ministro Gianturco, alla ripresa dei lavori pa 
lamentari, presenterà alla Camera un progetto 
legge relativo alle fondazioni delle istituzioni seo: 
asti 

Sì tratta di stabi 
| mentè edacative si 
dazioni che per le se 


stabilite. 
NOTE VATICANE 
È dl Papa Da ricevuto in separato udi 

| monsignor Fran 


fatto per srecchiare 
n 


alle istituzioni vers 
slrano interamente lo fun 
lo e l' insegnamento furono 


che 


0 Albino Symon, vessoro 
I iaro dî Zenopoli e suffraganeo di monsignor 
lowski, arcivescovo di Mohiloy e Minsk in R 
e îl padte maestro Ralfiele Colnatoni, parroco di 
| Santa Maria del Popolo. 
| IL VARO DEL « CARLO ALBERTO » 
al ls varo del Carlo Alberto è siato definitiva 
| mento fissato pol 27 correate. Vi interverrà il Re. 
NELLE SCUOLI 
| Sicol adatti della nesola erica fanta dl regna 
| PER LA COLTIVAZ: DELLA BARBABIETOLA 


© per îe case coloniche 


COMMERCIALI ALL'ESTERO 


giusto concetto, crediamo oppartimo di portare a_con 
sconza dei nostri industriali talune modicazioni latrodotl 
dal wmialaero d'agricettura, falusiria e commercio alle 


Rorms fn qui fn vigore pir la concessione. dai sussidio 
gareraativo allo agiazio medealmn, modidenzioni che Len 
doo a meglio prociuare lo seopo ed 1 limiti dell'azicoe 


di aifio Jntitozioni. 


da commerelaaii ita. 
dal ministero a_ titolo 


La aganzio cemmerclli isti 
tiani all'estero paiono o 
Stocotaggionente 0 conio tosiporan ch una porri 
superano il masimo di Le 5000 per le piazze d'isarop 

"L 7000 per le piazzo estemetropee, da parta del si 

ricollara, industria © comuerci fl quale però 
non intereieso in alesn modo, nb nel loro. impianto, nè 
nel loro funzionamento. 

La concessione del anusidio è inoltre subondin 
sorvanza da parlo dell'agente di vario norme, tra le quali 

no le peguon 

Fornire aì produttori nazionali. 1a Tntbrmazioni 
commerciali Che potranno essero richieste senza percepire 
Sican compenso, hulco Îl rimborso delle. spese efbitiva- 
mente sostenute 

‘8. Cararo la vendita di merci anzionli ed aistoro le 
Ditte ateo cella riscomone dei loro credit 

War conoscere | prodotii nazionali. diante. una 
mostrà campionaria. 

Avverto Inîas che { regi rappresea 
residenti pollo piazze dove sono isifulto. agenzio sus» 
Giate, debbono tenero informato il misistero dell'anda 
meoto delle agenzie suldetto © dei. reclami cui. casual 
tento potese dar luogo l'opera dall'gento. 

ASSICURAZIONE 

Dal Nollettino settimanale « The Weekly State- 
ment » della Mutvat Life di New-York, con. suo- 
ctirsalo por l'Italia ia Gonova, togliamo le seguonti 
cifre relativo aî prgamonti fitti di questa colo 
sale Compagnia di assicurazioni sulla, vita, per 
decessi e scidenze, durante la settimana dal 19 
al 25 luglio 4896: © — 

10 Polizzo miste @ doti scadute IL. 
63 Dacessì + 2 + 0 0 e se ® HI 


nti d'Italia 


Totale dei pagamenti fatti L. 4,551,211.50 
Media giorualierà » 258,53 


La Tribuna” in Africa 


(Nostro telegramma particolare) 
1) generato Lamberti In visita Ò 

i Cassata — Ln protean morte del Ci 
fa — Fobbri 

MASSAUA, 7, ore 10,30. (Cassala, 6, 
ore 6,30 pom.) — E' giunto ora il gene- 
ralo Lamberti acfompaguato dal capitano 
del genio Sermasi è dai tenenti Bodrero e 
Di Groppello. 

Egli prenderà decisioni per il migliora- 
mento dol forte di Cassala; sono in via gli 
affusti di ricambio per le artiglierie da 9. 

Jeri il maggiore Moschetti assunse il co- 
mando della piazza. 

Una schiava fuggita da Oswan-Digna as- 
sicura essere morto in Boga (hartum) it 
califa. 

Qui infieriscono le febbri malariche, cau- 
sate dalla cessazione delle pioggie. 

Piacontinl. 


La notizia della morto del Califa. merita eon'ern 
tanto più che non se se ha aleun sentore mò dalla pa 
di Suakim nè da qualla di Doogola 

Sa vera rivestirebbo carsttoro di gr 

li Califa noo rappresenta più fa Sue 
ligloio degli usar ma Interessi di rar: 

‘Egli è a capo di quei bagyara che si sono lupoeti al 
paese, riducendo quasi a servità gli qufed” belad, impri 
giomando i figli del Mahdi © spodestanilo e confinano Il 
Califa che rapprosaatava | gio: 

TI Califa Abdaliabi ha fatto quanto era da lul per ita- 
Uilire un impero basato sull'egumonia del bepgara eioò 
dello trib arabo erranti, da iui costrette a dimora fima, 
6 por assicurare la suecostione al figliuolo. 

Lo misure da lal press potevano condurre 
desiderato in tempi tranquilli; adesso, dopo e! 
di Cassata © lo sainsecie di guorra sul Ni 
Califà poirobba segnare ll risveglio degli e 
dar luogo ad una guorra intestina, ehe abilmonto afrut 
data, ridurrebbo ni ininiioo le difficoltà cha. hanno di 
fronte gl'ingies. Nd. R. 


Cose di Napoli 
(Nostro teleyranma particolare) 
Napoli, 7, ora 5 pon. 
L'« ARCHIMEDE » 
Domattina arriverà dall'Africa il piroscafo 
chimede con trenta soldati e sette ufficiali 


Ar 


quali il maggiore Hidalgo che viene in li 
PIEDIGROTTA 
Grande animazione in città por la festa di Pie- 


digrotta. 
Sono giunti "molti provinciali e moltissimi ro. 
mani coi troni di ferie di oggi. Le autorità di 
pubblica sicurezza e municipali liano dato lo 
opportunò disposizioni. 
Si prevedo grande concorso. 
L'AMMIRAGLIO PALUMBO 
io Palumbo che dovri prendere 
la sqoadra volante non trovasi an- 


cora qui. 


RTS DRITTE 
Pel viaggio dello ezar in Francia 


Ml furto nilo Société Giuérato 
(Nostro teleyramani partis.) 
PARIGI, 7, ore 4,20 pom. — (Jacopo) Felix 


Faure è arrivato oggi por assistere al Consiglio 
dei ministri di domani nel quale saranno prese 
tutte lo disposizioni definitive pel viaggio dello 
crar. 
Ricominciano i dubbi sulla veneta della czarina 
— Il furto alla Socivté Gendrule, di cui vi tele 
grafai ieri, riducesi a seicento sterline. 


— 
La Spagna alle Filippine 
NADRID, 7.— Un dispaccio del generale Blanco 

da Manilta în data di ieri annunzia che è stata 
coperta una nuova vasta cospirazione e che sono 
È fatti nuovi arrosti. 

L'istruttoria della Corto marziale procede atti: 

vamente. L'insurrezione però è imitata alla pro- 
vincia di Cavite. Numerosi insorti hanuo fallo 

omissione. 

} pritni r 
rivati. 

tn di 


forzi partiti Wa Niadanas sono ar- 


paccio. da Hong-Kong. all' /mparcial resa 


che un migliaio d'insordì comandati dal meiiocio 
Sontollano penetrò in San isidro, capitale. della 
provincia di fiueva Ecija, e foce’ prigioniere. le 
autorità, rispettandone la vil 


Nuovi rinforzi per le isoli 
il 45 corr. da Barcellona. 
iaia e IT 
Conferenze dantesche nel Trentino 
ramma partis) 
moridiano — (D. Si 
o delle conferenze dan- 


Filippine partiranno 


VIENNA, 7, 
Per iniziativa 


inaogui 


— N 
Il duca d'Aosta nel Belgio 


IRUXELLES, 7. — Il duca d'Aosta ri reca a 
Weybridge por assistero domani al funerele per 
l'anniversario della morte del conte di Pai 

sonni 


Altri gitanti nel Montenegro 
(Nostro telesramna partis.) 

CETTIGNE, 7, ore 1,20 pom. 

tiva di gionti ili 


rl ma 
ad oggi la 
altro giungono a piedi. 
rina di mandolinisi, che faranno 
principessa Elena. 

un'altra comitiva, questa però 
in, Sono quaranta viaggiatori del Qester- 
Tuuri Società dei viaggiatori 
Essi arriveranno questa sera a Cettigno. 

> 


la salute di Sohuvaloît 
VARSAVIA, 6. — ll Bollettino dello. stato di 
salute del conte Schuvalolt reca è 
« Sonno tranquillo, tempegatura normale, al- 
cunì miglioramenti noi movimenti. 


di carrozzo 
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Credito Fondiario ©; 
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di manstra © di direttrico 


FOSFATO LIQ ULDO 


FERRO E cALCIO| 


CARLO ERBA - MILANO 


Associato 
roppi, da una bibit 


Camero da LL 
ata Centrale. 


Li 409 in' ora por pi 
cho pli verrà. podi 


verrà fatta un'elugantissima Ediio: 
mod.co prezzo di È. 


to nei più didusi gi 
stici e l'efigo © Ja bic 
tima pagina della 
ritoroli, dopo il 1°, d'altri pi 
d'Alto onor. 
eoucorrenti. mettora 


par spose di cancelleria, pub 
‘del rasmoseritto. 

i. Il Javorò premia 

proprietà 

ritto dell 


Ti concorso scade il 
questo avvisi 
siti 0 dilettanti 


VUVUVT 9 


idio. 


BORSE E MERCA 


a 910; contante da 94,85 


CEI 


cla 10 


t 412 — Londra 28, 


dazi 
stero, 9 settesmbrs 1399) 

upertori allo 400 live da 
Li 


{Gior 


estere TT 


avevo 


STI 


onteraa muova » 


servizio. è 


possono conseguire n 


è ampio e salubro coa vasti giardiol, 
ilitazioni par sorelle ni 
maggiori chiarimenti rivolgersi 


‘gradevole. 
Li 


Bocostta Lire 1.78 
vas) In tutte le Fars 


1.50 a 5, fi tu 
Inzron 


re Orvate Ruggeri di Petar 
mani dtd 
are Ja 


Filippa 0 Mi 


rodazione. Sarà 


0.50, rec ls n 
Il nome del premiato potrà essere 


mibili #4 


di Belle Arti 


A 


N 


alli 


vino, all'acqua di scolte, ni 


politici ed arti 


— —_c_—_òi 


7 bomba a Westminster 

LONDIA, 7. — Una bomba è scoppiata 
Westminster (lridgo-Roade). Non vi fa però ale 
cuna vittima. 


a IE 

Suicidio di un italiano a Parigi 

(Nostro tele :ranma particolare) 
PARIGI, 7, ore 14,20 antim. — (Je 


) L'itte 
liano Cesare Falota, quarantenne, chi 


alloggiava, 

‘otel de la Chaussée d'Antin si è suiciduta 
imitero del Père Lachaise esplodendosi 

quattro revolverate in petto. 

Ignoransi le causo del 


TI 


oa 7, 
Ksorditi fermi chiudianio più calmi sopra Parigi; affueî 


204,00 


“amati 


107,07 


indio Frobeltmno. 
rta l'iscrizione per l'ammissione dell 
tuto, 

La retta per la durita dell 
Lire 360 pagabili fu rate 
gione sono comdresi vilto, alloggio, 


ella peo 
raistenza 


Conservatorio stesso 
di dae 


tono del 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


4A 
CONCORSO MUSICALE 


0” Paolecci, 
sore Marurka 
ho la Commissione, 


fia i conevr 
crittà per piano, 
in quatiro partì o con nau più di quattro bat 


ud 


di Ristorante 
Camoro da Ls 1.5) a L 250 por porsnsa tutt 


Live una ta scatoîa dat preparatore ©, Tam 
cima enstco-farmacisto La Verona e in tutte le 


| formacte € profumerie. 9555 V 


ESPOSIZIONI NAZIONALI 


e d'Orticultura 


FIRENZE 1896- 


97 


1 Cataloghi ufficiali 


ILLUSTRATI 


.. da 40 ineisioni în zincotipia ol- 
tre che da 10 tavole a colori 
e interenlate, desti 


I gui 


per qualsiasi réclame, la di cui 
scia è garantita dal brillante 
successo e dalla diffusione eniorima. 


cf 


rtistiche. pubblicazioni. 
subito esclasivamente alla Casa 


SENSTEIN e VOGLER, Corso 307, p Py 


i 


‘Appendico del. 7 settombre 1596 


La suonatrice d'rganetto 


Fropriclà letteraria della Tribna — Riproduzione datertatta 


le traverse dî forro del 
, alzò il capo al disopra 


Marta posò i suoi pi 
cancello 6, sorretla da Veronic 
dello lastro di zinco. 

— JEbbeno?.— chiesa, la_cieca, 

Nonna, vedo.al disopra del cancello. 

— E non scorgi nulia? 

Ah, s', $i 
Duo nomini nevvero? 
Sì, traverso agli albori 
Vedi i loro volti? 
No; sono troppo lontani 
nedo pi 
Siechè, ‘se tu li incontrassi non li riconosceresti? 
Oh no, nouna, sarebbe impossibile. 
Ma i loro vestiti. 1 loro cappelli". 
Mi è sombrato cle fossero a capo scoperto e ve- 
qiiti di nero 0, perlomeno, di scuro. 
E non: tornano? 

— No; nonna. 
Marta 'era ridiscosi 
Ovo ci troviamo noi qui! — chieso Veronica. 
Su) quai della Marna, nonna. 

el Parco San Mauro? 
Si, nonna, U 
Di fronte a quale proprietà siamo noì? _ 
Alì, non lo s0,, Da questa parte non vi è che.un 

padiglione assai gratioso.. 
bimba ‘cercava di distinguere, 
gli-aiberì cho-si anivano come un 
Caso i cui tetti di ‘ardesia ‘profilavansi sul 

alla 


Essi scompaiono... Non li 


picco! 

La sopra alle cime de- 
mare di verdura, le 
lo che so- 


— feco.ella a un tralto, — Rico. 
la proprietà doì signor Sa- 


— La propriotà del gignor.Savanne... = ripetà la Gioca, 
— Ma si. Avrei dovutd indovinarto perchè uno doi mi 
© Noi sinmo gli ospiti del giudico istrat- 

»_ Vieni, Marta... Condu Trasciniamo via l'or- 


Bisogna clio io ves or Eurico Savanne... 
Bisogna che egli mi restituisca la vista!.,. Viani... Vienit.. 

Marta condusse la nonna. presso l'organo posto sotto 
gli alberi e, guidando Veronica, si diresse con- lei dalla 
parte del viale del Nord. 

O'Brien, nascosto. dietro un gruppo d'alberi in riva 
alla Marna, non aveva perduto nulla della pantomima e- 
spressiva della signora Sollier. 

Mo, non potendo udire, cercata invano di rendersi 
conto del significato di quella pantomima. 

Per un momento egli ebbe l'idea di avvicinarsi alla 
vecchia © alla repote. 

Ma, al momento di farlo, esitò 6 alla fine si'astenne. 

Allorchiè tutte e dus passarono avanti a luî, egli fece 
in modo da non lasciarsi scorgere e fu solo quando esso 
ebbero voltato pel viale che ogli si decise a lasciaro il 
suo nascondiglio 0 a seguirlo da lu 

Per arrivare alla villa Savanno la salita era difficile, 
ciò che non impediva a Veronica, febbrile, impaziente, di 
alfrettaro | passi spingendo avanti a sè, con vigore, l'or- 


ganetio, 
Il magnetizzatore la vide fermarsi avanti al cancello 
principale della villa Savanne. 
Marta lasciò la nonna 0 si avvicinò alla porticina situata 


vicino alla dimora del giardiniere-portiero. 
Questi si trovava sulla soglia, pronto. a_spalancare il 
duo battenti, allorché ‘le vetture partito per 
al’ rioiumento di Champigay- sarebbero 


Egli riconobbe la piccina che si era recata alcunigiorni 
prima în casa del giudice istruttore insieme alla nonna, 
Fattosi innanzi il giardiniere disse: 

— ll'momento è scelto male, figlia mi 
gran ricevimento alla villa... sarebbe. fati 
girare oggi la manovel'a dei vostro strumento. 
gnore sono andate a passeggio, i signori sono oceupali a 
destra e a sinistra... Non si. farebbe: alcuna attenzione 
a voi. 

Veronica aveva udito. 

A rischio di urtarsi contro. qualche ostacolo, cammi: 


ove parlava îl portiere. 
— Signore — gli disse ella — lisogna che 
bisogna che jo veda il signor Enrico Savan 
vedere assolutamente... 
o ila è impossibile, mia: Juoca donna. 
— Pere 
— Come giù l' ho spie 


mi apriate.. 
ari, | 


ato alla vostra piccina, c'è festa 


in casa, anzi doppia festa... La casa è piena di invitati e 
îl siguor Savanne non è visibile, 

Veroni si scoraggiò affitto. 

— Vi ripeto cle ho bisogno di vederlo... che ho biso- 
gno di parlargli! — replicò con forza la cieca. - Marta, 
figlin mia, agita la campana... che i padroni sappiano che 


qua! Suona, 


ina mia, bisogna che noi 
prima cho al 


uscire da "qu 


no p 


Marta, obbediente, stava per suonare, con grave scan- 
dalo del portiere che vedeva misconosciuta li sua auto. 
rità, allorchè Enrico, uscendo da'la villa, «comparve sul | 
ià alto gradino della scalinata. Il 
La bambina lo scopil. | 

E Signor Enrico — gridò - vonile!. 


venite presto 


diresse verso la porticina dieiro cui sì trovavano la cieca 
© Marta. 

— Aprite! — onlinò oglì al portiere, I 

Questi si atfeettà ad ubbidire. 

La bambina proso la nonna per la mano e le fece var- | 
care la soglia. | 

— Che cosa succedo dunque, signora Sollier? - chiese | 
Enrico ‘è Veronica, 

— Voglio che voi mî restiloiato Ja vista, signor Sa- | 
vanno! — rispose impadronendosi con lo sue mani di uno 
dei bracci del giovane. — Bisogna che io ci veda! > 

sommossa, attirandolo a sè per par- 
aggiunse : 
del signor Riccardo Verbiére sono 
in questa casa. da vosiro zio"... 

Enrico guardò Veronica con inquietudine. 

Credè che la povera donna divenisse pazza. 

ignora Sollier — mormorò egli — posate bene a { 
quello che dite? | 

Marta, con la sua prodiziosa intelligenza, capi quel che 


| redigendo la risposta più 


nor Enrico - disse ="la nonna è în pos: 
sesso di tutta fa ragione... Poco fa, sul quai della. Marna, 
dietro il muro che circonda la propriet di vostro 
ella ha dello cose... © quello che vi dice è la veri 
‘affermazione della bimba, ailermazione formalo che 
era impossibile di revocare in dubbio, «sconvolse e sp 
ventò Earico, 
Certamente qualche 


fatto 
rio. 
ganetto della siznora Sollier — ot 
stupito = chindetelo nella rimessa al eri 

do profano © non fate parola di quanto 


no, anormale, era successo. 


— Portato entro 1 
dinò al pi 
paro da ogni s 
avete udito or 

Poscia, pre 

Enirutet 

la condusse, seguita da Maria, verso una scaletta di 
io. 

Non inconirarono nessuno sulla loro strada. 

Gli invitati di Daniele, stipati nei sslotti, nella sala da 
fumo, nella sala da bigliardo, contbatievano il meglio che 


10 Veronica, le disî 


e. 

0 © Claudio, ritornati già da un quarto d'ora, di 
fumando. 

o Veronica e Marta nello studio dello zio.- 

avrebbero potuto spiegarsi senza ti 

iare d'essere intese’ da qualcho oi 


scorrevan 


more 
chio indiseroto. 

Daniolo Savanne, chie aveva lasciato per un momeuto i 
suoi invitati, si trovava, precisamente nello studio. 

Avosa ricevato allora una lettera del capo della polizia 
così concepita : 

«Gli autichi Ibri della contabilità Dutar sono stati 
rinvenuti presso il gno successore. — Aspetto istruzioni ». 

Una risposta immediato era più che necessaria. 

Daniele, appena arricato, ne suo appartamento siva 

T ile : 


= Fate agire ispettore Ber 

Nel vellere aprir la porla © entrare Enrico accompa- 
gnato dalla signora Sollier e da Marta, il magistrato gettò 
una osclamazione di sorpresa © domandò : 

— Caro Enrico, che c'è dunque di nuovo? 

Veronica riconobbe la voce di Daniele Savanne. 

Fu cssa che rispose 


trovano in casa vostra gli assassini, di Wddri, gli incendi 
doll'officina di Saint'Ouen, 
Il magistrato, colpito da isimenso stàpore fece un pasto 

indietro © guardò il nipote. plana 
|12tome Rarico, anca ‘egli ‘credette colo la cieca ata 
improvvisamente impazzita; e questa convinzione nor 
era, del resto, clho troppo verosimile, 

Ly. 

comprese l'interrogazione. muta dello: sguardo 
di Daniele. 

— No, caro zio - esclamò — no, la signora Sollier non 
è pazza... Essa ha inteso delle parole che giustificano Ja 
sua affermazione... 

ll signor Savanne scosso da «un tremito di spaventa, 
prese Îo mani trornanti di Verouica e domandò: 

— Cho cosa avete dunque udito? 

— (Questo paroto - replicò da cieca. 

< Noi now abbiamo più nulla da temere, T' afiure ha 
fatto molto rumore, oramai è caduto nel “dimenticatoio; 
la giustizia rinuncia a trovare la chiave dell’ enigma 4 
noi siamo i padroni della situazione. 


— Nulla prova cie queste parole si riferiscano all'as: 
sassinio di Niccardo "Vernière = interruppo _il “mar 


gisirato, 
— Aspeltate! aspeltate!.. = riproso la siguora Sollier = 
l’uomo che aveva pariato ha .continuato così: — Oh 
pollo Sognoltore mat cho gli onori satvonabli. de di 
Uitto di Saint-Onen sono oggi gli ospili del giudice istrube 
tòre incaricato di farli arrestare? — Ecco quello che 
ho udito, siguore, dietro «il cancello della vostra villa, 
quello chio dî sul quai della Marna, — No, i0 non song 
pazzat — vi orano lì due uomini che parlavano — d 
duo miserabili che trionfano della loro impunità@ 
miserabili sono qui, in casa vostra... Bisogna ch” ig 
li smascheri, ch' io ve li abbandoni ‘o voglio 


porzione 
Questo minato È più che sufficiente 

col quale ho lottato e che abbandonò nello mie mani la prova 
della sua presenza! - In nome del cielo, ‘in nome, della’ 
stizia, in nome di Riccardo Verniére, che non fu ane 
cora vendicato... datemi da vistat.. restituitemi la vistat 


VANNO» nando senza guida, ella si diresso vivamente versoil posto ! passava'per la mento di Enrico Savanne. — C'è di nuovo, signore, che in questo momento sì 
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Pr oltro alla pro. 
ria lingua può ‘insagnaro anche Minimum Leti 
italiano, cerca un posto d'intitu: 
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foseana. Per informa 
zioni rivolgersi P, A, Lung'Amo 
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dissi, Tu sei Ta 
vensiero. Ti omo con unastanerer 
za ineffabile, © epero che ritozue 
ranno | bei 


Jo. stro amor e 9008 
lario. Hicovat: nulla Fammi 
jperaro qualcosa, alano pai 

gliata presso una distinta aignora, sompro dell'azn 


fia Volturuo N. 7. Rivolgersi al ra 


porti sa 
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lana, tro 
tenne, di buona famiglia, seria ed 
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Serivero R. Faderi 


sape Seriviuni.__S e 9814 
Teriosni govmanto frineeaa 09: A punt ine 
Sere dae Selrzeo -ftanceso. ana Aepoato an08.. — Firrennia 
Pitine informazioni. Diricora of. (us: grazie rimenbrazzo Milia 

i Pireo 2 Diet iminsamente. adoro: 


1 so = 
monto adorati. Ebbi entrambi 


rozzo l'oderico Gardelli, N 


(Promio 
HOTIsN 
alano solo, 
Pogna, soma, avvenente, abile la- 
gori femminili Miti proteso. Gia 
nini, posta, Livorno. 


»r 


Andando + 


mi troppo tar 
ato colà, 


nessun 


poco, vi adom 
irabbe la vita 


Ufficio di Pubblicità co rest ame. 


Corso, 307 (Plazsa S. Marcello) dero aucori. 


perchè i sali sono spogliati 


CLINICA MEDICA 


DELLA 


R. Università di Roma 


JI sottoseriito cortifica, che dagli esperimenti fatti in 
questa Clinica, l’azione dei Confetti di Chiviua del Lal 
tatorio Chimico di William I. Warner di, Filadolla: dotto 
Fieuttati occellenti. Uso ju molti casi di Sub it 
tenti malatiche a vario tipo, per li prontozts è 

nero trobente le.febbri 0 la tonvità della dore mloporata, 
si mostrarono eMleacissimi. Si aggivago a tutto. ciò Ja 
Singoiarità della forma porcla quale singolarmente sì rec- 


comandano. 
Prof. GUIDO BACCELLI. 


> Trouvilie, Donna di posa fo 


ritoreb 


Corrispondenze private 912 


on ho visto pubbli» 


trascorro 
monotonamento affaticata, como ti 
sola Inco del. mio 


‘oruì di solo dol no- 


uniti qui... oppuro-Iaggiò. Famai 
folico sconîeesando Jetteraccia, ine» 


la mandetollo masma qua: 
090I 

zola 
couoscontissi» 
mo. Ansicoroti immutabile ftt. 
e 9809 


tante 
9s00 


igoro leitoro N. DB. I 
‘questo 

gni Tocalità_sono 0 6810 

“aci ue Iicarosti lot 


pensiero. — 


est 


Adicnso, Pr 7a rio ecossiva 
premura vostra caricsima. gionse- 


Perchè i confetti di Warner hanno sì prodigi 


sale solubile. — Quattro confetti di 


do, che temi 
cho mia anima apparti 
Non sui tu che imperi sovrana 
mio cuore? ‘cho di chio- 
do alla t ai ri, 
‘al Cielo? Benchò ti veda pure nom 
rispondi: che strazio! — Dopo ciò 

Non basta Ja tortura 
‘amari rim» 


20 seoriot bleu, nero, mar- 
venere, avana, occ. suficionto 
por tu (elagantissimo vestiar.» per 
uomo, Sartoria Fiavo, Via Foro 
8 À. Fuori Roma ag- 
igoro L. 1 spese postali. 

Alnonsoddisfattidelta 
spesa restituzione del 


Importo. 
Vioffrono vestiti pe 
a buon mercato? 

porone 7 stona l. L.19 


su@licienti per un vestito 


98 METRI TELA 


ja cent. 75 


per Ia Él70 


do Slok. - Tola bianca forto per 
lenzuola 0 ermicio (75 cont.) AL 
frettaro richiesto inviando vaglia 
oL ntro assegno, più 
L. is) i, Marino 0 0, 
Via XX Settambro, 1 - Roma: 


40 metri ditela 


ALTA CENT. 70 


A Lo f4. 


Questa ‘tola fortissima, bianca 
4 senza approtto, rpprosenta il 
non plus-ultra del buon mercato 
cho solo la sottoseritta Ditta può 
praticare. Aliglin/a di pezzo rendoto 
fia ora cop sripetuto commissioni o 
Jottero di ringraziamenti. Benchè 
per la sua sorerchia bontà una 


Motri 2 


rover 
FEDELE. > 09810 
8705. Porchi ino silenzio? Mai 


Margherita Invano 
vano (orso attenderò quale 
consolante. Perché trattarmi così 
erudelmento ? Credo aver già come 
preso tattot.. Pi 

Biol. 


Tutti Fotografi! 


Inviando vagiia di Liro 10 al 
economico di F.sco Foljcetti, 
Corso, 174, Roma, più liro una per 
speso di porto e imballaggio, ai 
frarico in tutta Italia, ‘una 

a macchina fotografica 

intanea a mano detta #port. 
Taviodo! catalogo gratis a richiesta. 


i dotovi di 
enpo odi ato. 


Spessissimo 
debolezza, 
Pappa 
no dll'aseia (lalita del 
sag0e) o dalla. cloni. (malattia 
dl allena porone) La 
teglia dI pionger 
Satiro dfpeatione 'dletarbà me 


guariscono tuiti cal 
‘celti di LIVORNO (Pere 
dreprotoziorara alla. noce-vemics) 
cho si prendo in quatanque 

perchè” dige 

Chiede qui 


di puoto. 
Vendosi a tutto lo farmacie. 


spedisco frazen 3 
Trovasi puro iu liquidazione 


Terni 


CONVITTO COMUNALE si tia 


n Tela di lino fortiesima non pins 
FOIMDA TO lita nita cent, 70, opel 40 motri 


pae decroto del Bo Vitterio Emanoole Il |. 20, — alta cont. 75, ogni 40 
nells6i metri — alta cent. 80, 

ogni 40 metri L 20, — alta.cone 

POLE ELEMENTARI ;timetri 90, ogni 40 ‘meri L- 90. 

Avoto dei dubbi ? 

R. GINNASIO: Domalilato ii eammiono 0 vi 
à spalito Gratis dalla pri 
isa di Liquidazione. porta» 


R. SCUOLA. TECNO: 
R ISTITUTO TECNICO 


c-raso_ MICHELE DE-GLEMENTE 
spet pis goti: Mega gate. sett 


‘oo perativa È Ji cas 


fica, occ smercial 


K gioto vin sempre qpedito lie: 
metta menallo I Bento nl Grande. Bolettino” ll 
ioni per fratelli pet 


Dir ogni pezza 


Stade tips della Telbuna 
Stampaloaoni ashiostri Iaila Casa 
BERGER o STRU li Piena 


affatto dell’acqua di cr. 


I confetti di War 


25 0 30 centigramm i 2 È , 
ner sono un prezioso trovato non solo per gli adulti, ma ezian 


CARROZZE e POLTRONE per MALATI 
Carrozzelle e Velocipadi per Bambini 


FABBRICA NAZIONALE DI 
ALESSANDRO PIERANTONI 
in Bologna, via Belfiore, 2 

Premiata a tutte lo Esposizi 
fornitrice. dell'Istituto Ortopei 
Rizzoli, degli Ospedali o dello pein- ANN 
cipali Ditte. ha 
Cataloghi i, dictro avo di 20 cent. \Î) 


= 
(RX 


2090939990009 C109IDOCOCSODIO 


Per provare che questo avviso non contiene 


RONCEGNO 


la più forte atqua minerale arsenico-ferruginosa 
raccomandato dalle primario Autori! 


Anemia, Clorosi, malattie dei Mervi, della Palle, malisbri, Malaria, ecc. 
i La vonadellsbibita rinfabta dito prevziziona modica tuta l'samo 


L’uegua si vende in tutto lo primnxis farmasio e nogozi 
a'tapue miosralo tn bottiglie biso Morta gialle © 
fuscalta al collo 9 noncavi Ja 
tnarna depositata. 

1 Eatifciaie i dancagno, perche elfico. 


L. {5 


inganni mi obbligo pubblicamente di restituire l'im- timuessipi seu nino 


‘| porio ai compratori, senza esitazione, tutte | 
| volte che la merce loro non 


Fabbrica 


Una Grande 

‘argento è stata costretta di realizzare tutto il suo 

iusignidcante ‘mannaia. fo sono autorizza 
‘quest'occi 

l quale deve essere fornita ogni fumigi 

vare una fabbr 

elegante e cho 


di. gran lusso, 
come regalo, Tmpo 
cazione più necurata, 
Domsn far sopra qui 
Un attimo ott 
lore, qualità, solidità, $0 no assome formale garanzia 
tanto che si accorda facoltà di rispedire Ja merco pal 
caso mon riuscisso di piena soddisfazione dei signori coni- 
ittenti. Troppo ormai sono e testimonianze di 
pescitori edi famiglie dell'alta società clio se ne sono 
vite, per dubi 
Tutto di 


i da tavola (prima 
bone niflati, solidi ei aleganti). 
@ Cuochiai da minesira 

Yorol 


4 Posu- posate. 
6 Porta-uova. 
‘9 Sotto-biechieri; @ ascolta, G Porta-talrietta. 
4 Macinapepe, © a scelta, 4 Cavaturaccioli. 
# Campauello da tavola, © a scelta, 4 Schiuccianoci. 
4 Porta stuzzicadenti. 
lo di corno per insalata. 
4 Oucchialo > per mostari 
6 Cucchiaini per uora. 
85 Pemzi, in totale, contro assegno .0 pagamento anti! 
cipato di LIRE 30» 
Lo stesso servizio per 12 persone, 403 pezzi, L. 49, 


Inoltre, a veri prezzi di liquidazione, si offre: 
viosa ONera con cristalli fui L: 5.50. 
iatone di vero « Al 
pacca» a L. 5. 
a rrincianto 64 Forchettone, solidi ed 
‘elemanti n L. 3,50. 
12 Coltelli da frutta o deanert (TTT 
Mit, vera lama lugleso) a Lo 5 
(4a ogni Gedinazione aggiungere Le 1.50 per spese di 
orio ed imballaggio). 


Si ripeto che si garantisce la Inalterabilità 


Via del Corso, 307, piano 
1 


n 


Dirigora lettere, vaglia ecc 


CARLO BODE — 


CRE 


ERE. 


iosa azione? Perchè sono confezionati con Sali di Chinina derivati d: 
istallizzazione e sono resi solubilissimi — Ogni confetto contiene 20, 
ungue acce 


bastano a t 


non possono tollerare l’amaro del chinino. 


Tutto il mondo conosce i preparati di 


chi anni ed i primi esperimenti riescirono 
|| «+ 4 fiacon contenente 10 Confetti da 2 grani inglesi + + L 
ri» y 5 ” 2°» pr Loi 
INI FA ATI Oo ‘ 
INZ: sa 100% î PB, i Diri 
| ff £ Ascon contenente 10 Confetti dad grani > +» | 

Mir È dana ; it 

(e 1 » 50 ” 3°» . 

fi» ne: - deci 

Per le spediziohi in provincia aggiungere 


ione favorevole per acquistare tal servizi 
siguorile, è può 


‘SI proga nell'ordinazione di ben procisare tutt! i pozzi desiderati. 


STINAT 


Warner e ne apprezza la grande utilità. a I idol E o 
felicissimi, come lo attestano i due certificati scelti fra tanti che qui riportiamo: 


Ogni famiglia deve avere Ospedale di S. Spirito 


TG Torresi 
Via Magenta 


i choriot, Du naro, marrone, 
confezionato colla massima preci» 
gino o Lot di fiere Saras 
i lano, Via del Foro Traiano 
convenisse. 304. Foo 

ni 
lo (dì merci) contro ina porto 
i effettuare questo. ordim 


del 


lare specialmente 


La Fabbrica Romana 
di CARTE da PARATI 


Via Flaminia, 91, Roma, ba som 
pre rronto un complota as 
Mento di pareti d'ogni geore 
prezzi liwitatisgiol, Si spodiscono 
‘Campionari a richiesta. ll giorno 
stosso dell'ordinazione vieno 5 
dita Ja msorco. 0687 


FALLIMENT 


(della Casa Gozzany di Vicona) 
Continua Ja vendita del deposito 
merci in Italia, Si prendo pubbli». 
etmento l'impegno di 
l'importo aî non soddistatti anche 


Naiviotto por dossert 
Stereo Jotto servito da 
tavola per 42 L. 402%. 
Lotto 39 L. 13,85 
® Cucchiai ds misostra - 6 
Forchetto forma degante - 


doppio 
pia - Um Pd 
Persi Di di 


scambiarii Gol 
fnalterabile, Lo 
20,95. 
invia campione po 
dietro rimessa di cent. 
Lotto 40 L. 6,50 
Binoceolo Jockey Club 
par teatro, compagna e marina, 


tto” garantito 
esso servito per 


Es 


SONO 


WILLIAM 


roncare qual 
dio per 


Chi. 
D 


Warner. 
gere cartolina vaglia alle Farmacie: 


E, Pierendrei |. Sinimberghi 


Via delQuirinale | Via Condotti 


ROMA 


SEMPRE VINTE 


dai Confetti di Sali di Chinina 


Preparati dal Chimico 


R. WARNER DI FILADELFIA 


a vecchi alberi delia China-China; 


— In Italia furono introdotti da po- 


feto. 
Pio ja giudicare 


Valore L. 36 per sole L. {O 


Motri 9,90 
per qualsiasi 
fantasia. — 1 


riot inglago bleu, mero, marrone. pasanto, suficionta 

ito — 1 taglio talecui to 1:90 cheviot iugloso 
i. d'aio mutando. slim, = 1 aciaimase fuog 
giorno lung. 310 cont. = Una salvistta. — 2 paio caso colori ga 
PALI = fazziltii bianchi ancolgir, — È capabti cravatt. == 
È maglia pesante. — Inviaro ettaro e unglia ai grandi maguszini 
ariano de Cho, ona, via XX Settaubro Di Aegiuagero Le È 
‘spie li epodizione. Desiderindo contro sogno naticipato L. 2. 9713 B 


VESTIARI GRATIS 


Eloganto vestiario su misura, scoriot nero, biso, marrouo ed altra' 
stofo a futasia E. 46.80. B. Il nostro magazzino é fornito 
di tagliatoro di priuo ordine © gli abiti vengono cunfezionati con la 
iuassima accuratezza o precisione © con buono fodore. Inriando misura 

spodisce franco di porto in tutto fl regue. — Sartoria Ma- 
rino, Via XX Settouibro 19, rimpottò Ministero Finanze, Momas 


ISTITUTO PER LA CUILA BADICALE DELLE 


#ERNIEI; 


Via A. Lamarmora, 
D.C. 0 A. Muntegnneco Chirorgo Ospedale Maggiore 
e Car. A ‘ (Via S, Antonio, 11 


nell'Istituto dallo 
oguacco. (Va F. 


giale tutto dl aseteva nervoso gcvitule, Via V'assorolla, N. 9% 
Milano, dallo ? nilo 4 pom. 6 per quelli fuori di Milauo, mere 
Roledì ‘© sabato, Cousulli pes corrispondeuza Lire 4 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


doll’ Interno del Ragoo d'Ital Sanità 

ha consentito la vovdita. 

ui roche pubblicità, 
via concor 


co resti ingannato da 
tti della sostra ditta, da sl 
i prodotti è lo selropgo 8 


4 


Napoli - 4, Calata Sun Marco » premo lo 
non ha succorsale alture. 

"Nt. > Eaigero sulla Iocoetta è sulla Scatola la Marca di Fabbrica 
depositata a porma di legge 89 N 


| (Umbria) 


GARE0TIROa PICCIONE 
18 e 14 Settembre 1896 
L. IOOO di Premi e Medaglie 


Per schiarimenti e Programma inviare 
biglietto di visita alla Presidenza. — com: 


25 e 30 centigrammi di un 
sso febbrile. 
i bambini e per coloro che 


relativo pelido è statistiche resta cho furono sottoposti al 
li Confetti di Filadelfia 494 in appresso: 
o duporosa. 8 Sabenndinie, mate, 49 Subene 
mittenti a vario tipo 
icialento pel quartiere del prof: Guilài; 
ik cura è sigalicato con lo parola successo com: 


l'opinione, cho sa questo importantà tema tar 
gorteraooo i Signori Primari, noi siamo convinti 


